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INTRODUZIONE 

Il decreto del ministero dell'Economia e delle Finanze 25 luglio 2023, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 181 del 4 agosto 2023, definisce in modo puntuale le fasi, gli attori e i tempi del 

processo di formazione del bilancio di previsione.  

Il Dm, composto da sette articoli e cinque allegati, con l'articolo 1, modifica l'allegato 4/1 del Dlgs 

118/2011 riguardante il principio contabile applicato concernente la programmazione. L'obiettivo è 

di giungere in tutti gli enti locali all'approvazione del bilancio di previsione entro i termini stabiliti 

dalla legge e quindi entro il 31 dicembre. 

Riassumendo brevemente i principali elementi contenuti nel decreto, segnaliamo che esso 

interviene:  

• sul principio contabile applicato della programmazione (allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 

118/2011) con modifiche:  

a. ai documenti di programmazione a seguito dell’entrata in vigore delle disposizioni che 

regolano la costruzione del PIAO;  

b. alle disposizioni che definiscono le modalità di predisposizione dei documenti di bilancio  

• sul principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 

118/2011), per migliorare le modalità di rilevazione contabile:  

a. delle disponibilità liquide  

b. delle anticipazioni di liquidità  

• sul principio applicato della contabilità economico patrimoniale (allegato n. 4/3 al D.Lgs. n. 

118/2011), con chiarimenti nella gestione delle voci riguardanti le disponibilità liquide;  

• sul piano dei conti integrato (allegato n. 6 al D.Lgs. n. 118/2011), con l’adeguamento di al-

cune voci;  

• sull’allegato 9 riguardante lo schema di bilancio di previsione con aggiornamenti:  

a. del Fondo Pluriennale vincolato;  

b. del Riepilogo generale entrate;  

c. degli equilibri di bilancio;  

• sull’allegato 10 riguardante lo schema di rendiconto con rettifiche:  

a. del Fondo Pluriennale vincolato  

b. del Riepilogo generale entrate  

c. degli equilibri di bilancio  

d. del risultato d’amministrazione  
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• sull’allegato 14 con la modifica delle missioni e dei programmi.  

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative dell’ente. A tal fine, costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e 

coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima 

ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari 

a quello del bilancio di previsione. 

Le finalità e gli obiettivi di gestione di seguito descritti devono essere misurabili e monitorabili in 

modo da potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati 

attesi ed effettivi.  

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in 

una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini 

sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-

finanziarie, tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il 

coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, 

si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a 

programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli artt. 117, terzo comma, e 119, 

secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. 

n. 126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due 

elementi rilevanti ai fini della presente analisi: l’unificazione a livello di pubblica amministrazione 

dei vari documenti costituenti la programmazione ed il bilancio; la previsione di un unico 

documento di programmazione strategica per il quale, pur non prevedendo uno schema 
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obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui presentare le linee strategiche 

ed operative dell’attività di governo di ogni amministrazione pubblica. 

Tale documento è il DUP – Documento Unico di Programmazione, si inserisce all’interno di un 

processo di pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di 

indirizzi di cui all’art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4-bis del D. 

Lgs. n. 149/2011, e che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine 

mandato, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n. 149/2011 (secondo gli schemi previsti dal DM 26 aprile 

2013). 

All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di 

aggiornamento scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel 

momento in cui l’amministrazione si è insediata. 

In particolare il sistema dei documenti di bilancio delineato dal D.Lgs. 118/2011 si compone come 

segue: 

• il Documento unico di programmazione (DUP); 

• lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, 

comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 

previsioni di competenza degli esercizi successivi ed e redatto secondo gli schemi previsti 

dall’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 

11 del medesimo decreto legislativo; 

• la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 

Dall'anno 2022 la programmazione si è inoltre arricchita di un nuovo strumento previsto dall'art. 6 

del Decreto Legge 80/2021, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2021 n. 113: il Piano 

Triennale di Attività e Organizzazione (PIAO), che ha lo scopo di assicurare la qualità e la 

trasparenza dell'attività amministrativa, migliorare la qualità dei servizi ai cittadini ed alle imprese 

e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 

materia di diritto di accesso, in un'ottica di miglioramento del valore pubblico dell'azione 

amministrativa.  

Nello scenario normativo precedentemente descritto, il DUP costituisce lo strumento di guida 

strategica ed operativa degli enti locali e rappresenta il presupposto necessario di tutti gli altri 

documenti di programmazione e dei provvedimenti attuativi: si divide in due parti principali, una 

Sezione Strategica ed una Sezione Operativa. 
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La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui 

all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il 

quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente: nella SeS sono anche indicati gli 

strumenti attraverso i quali l'ente locale intende rendicontare il proprio operato nel corso del 

mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione 

dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o 

amministrativa. 

La Sezione Operativa (SeO) costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito 

sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS: in particolare contiene 

la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale, sia 

pluriennale. 

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per 

conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS: per ogni programma, e per tutto il periodo di 

riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. E’ importante 

in questa sede evidenziare che uno degli obiettivi della SeO è costituire il presupposto dell’attività 

di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di 

attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione. 

Nella sezione operativa del DUP inoltre, andranno inseriti tutti gli atti di programmazione 

settoriale, in particolare: 

- il Programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici,  

- Il Programma triennale di forniture e servizi; 

- il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari,; 

- Il Programma degli incarichi di collaborazione di cui all’art. 3, comma 56, della legge 244/2007; 

- eventuali altri documenti di programmazione. 

 

SEZIONE STRATEGICA (SeS) 

 

Premessa 

Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si 

inserisce l’azione di governo dell’amministrazione dell’Ente. Questa attività deve essere 

necessariamente svolta prendendo in considerazione: a) lo scenario nazionale ed internazionale 

per i riflessi che esso ha, in particolare dapprima con il Documento di Economia e Finanza (DEF) e 
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poi con la legge di bilancio sul comparto degli enti locali; b) lo scenario regionale al fine di 

analizzare i riflessi della programmazione regionale sull’ente; c) lo scenario locale, inteso come 

analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dell’ente, in cui si inserisce l’azione 

amministrativa. 

Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali scelte che 

caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato 

amministrativo e che hanno un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che 

l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle 

proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione, sempre riferiti al periodo 

di mandato 

La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro 

normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che 

caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato 

amministrativo. 

Nella sezione strategica vengono riportate le politiche di mandato che l’ente intende sviluppare 

nel corso del triennio, declinate in programmi, che costituiscono la base della successiva attività di 

programmazione di medio/breve termine che confluisce nel Piano triennale ed annuale della 

performance. 

In seguito alle consultazioni elettorale svoltesi il 3 e 4 ottobre 2021 per il rinnovo del Consiglio 

Comunale e per l'elezione del Sindaco, il Comune Racale, in attuazione dell’art. 46 comma 3 del 

TUEL, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 5 marzo 2022 ha preso                                        atto delle Linee 

Programmatiche di mandato 2020-2025. 
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E’ priorità dell'Amministrazione garantire un ambiente "politicamente corretto", favorendo un 

corretto rapporto tra la maggioranza e l’opposizione consiliare; un rapporto di collaborazione e 

rispetto istituzionale con le altre amministrazioni locali. 

Tutto quanto sopra, mettendo sempre al centro il Cittadino ed il perseguimento dell’interesse 

pubblico. 

Il programma amministrativo 2020 – 2025 riveste carattere di strumento programmatico ad alto 

contenuto strategico per il territorio amministrato, e segue nella sua attuazione la cosiddetta 

logica del cascading, attraverso cui si realizza la progressiva declinazione degli obiettivi: 

– nel tempo (dagli obiettivi strategici di lungo periodo a quelli operativi di breve periodo); 

– dai livelli organizzativi più elevati dell'amministrazione fino alle singole unità 

organizzative, settori, servizi ed uffici ed agli individui. Per avere un’idea del collegamento tra 

formulazione della strategia ed esecuzione della strategia che si vuole rappresentare, si veda e 

consideri lo schema logico e la mappa logica (Albero della Performance) come da figure sotto 

riportate. 

 

Fig. n. 1 – Schema logico 

 

Fonte: Delibera CIVIT n. 89/2010 
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Fig. n. 2 – Mappa logica – Albero delle performance 

 

 

Fonte: Delibera CIVIT 112/2010 

 

L’Albero delle performance è la mappa logica che rappresenta, anche graficamente, i legami tra 

mandato istituzionale e linee strategiche con la sua missione e visione e i relativi outcomes, azioni 

strategiche (Aree ed Obiettivi strategici) e piani operativi/d’azione (che individuano Obiettivi 

operativi/gestionali, Azioni e Risorse). L’albero delle performance mostra il contributo degli obiettivi 

ai vari livelli e di diversa natura, all’interno del mandato istituzionale, alla realizzazione del disegno 

strategico complessivo coerente. Fornisce la rappresentazione articolata, completa, sintetica ed 

integrata della performance dell’amministrazione. 

 

Obiettivi strategici: così come definiti ed individuati dall’Amministrazione comunale, 

rappresentano i traguardi che l’Ente si prefigge di raggiungere per realizzare la propria missione ed 

eseguire i propri indirizzi; quindi, sono anche una rappresentazione sintetica dell’effetto finale che 
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l’Ente si propone di produrre in termini di modifica del “bisogno sociale”, nonché l’impostazione 

generale della specifica attività che si ritiene possa essere messa in atto per conseguirlo. Hanno, in 

linea generale, durata pari a quella dell’intero mandato amministrativo; da qui il collegamento 

diretto con gli obiettivi operativi/gestionali, da conseguire attraverso lo svolgimento efficace delle 

attività/azioni da porre in essere, e degli output ed outcome da realizzare. 

Obiettivi operativi: costituiscono gli obiettivi di azione amministrativa relativi al ciclo annuale di 

bilancio ed alle risorse assegnate ai centri di responsabilità amministrativa. Essi rappresentano 

specificazioni degli obiettivi strategici o delle politiche prioritarie. Sono dunque funzionali al 

raggiungimento degli obiettivi strategici e devono essere declinati dai responsabili dei centri di 

responsabilità amministrativa, cioè dei settori, nell’ambito dei rispettivi programmi operativi, che 

rappresentano lo strumento per raggiungere gli obiettivi operativi (attività, azioni, piani, progetti) 

definiti nel Piao 

Obiettivi gestionali: riguardano l’attività ordinaria dell’Amministrazione ed hanno per lo più 

carattere stabile nel tempo (ad es. adempimenti  legislativi e gestionali a seconda delle funzioni da 

assolvere e dei servizi da erogare per competenza settoriale, gestione amministrativa degli uffici di 

settore, gestione risorse umane, ecc.), possono concorrere al perseguimento di obiettivi strategici 

complessivi. 

Gli obiettivi di carattere strategico fanno riferimento ad orizzonti temporali pluriennali, 

presentano un elevato grado di rilevanza, quindi non risultano facilmente modificabili nel breve 

periodo, richiedono una pianificazione di medio periodo. Gli obiettivi operativi declinano 

l’orizzonte strategico nei singoli esercizi (breve periodo), rientrando negli strumenti di natura 

programmatica delle attività delle amministrazioni. 

Il Comune di Racale, partendo dagli indirizzi generali di governo relativi alle azioni e ai progetti da 

realizzare nel corso del quinquennio di mandato amministrativo 2020-2025, ha individuato i 

seguenti 6 indirizzi strategici che rappresentano le direttrici fondamentali lungo le quali si sta  

sviluppando il quinquennio di azione dell’ente. 
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Punti del Programma di mandato Indirizzi Strategici 

Servizi sociali – Politiche Giovanili – Casa - 

Lavoro 

Racale: solidarietà e  

progettualità  per andare oltre   

Istruzione – Sport e tempo libero – Cultura e 

Associazionismo  

Scuola, sport cultura  e 

comunità: motori di crescita e 

progresso 

Ambiente – Territorio – Urbanistica – Edilizia 

Privata  e Lavori Pubblici  

Ecosostenibilità e 

riqualificazione    

Commercio – Turismo e Impresa – Torre Suda Fare Impresa + fare Sistema = 

fare Futuro  

Bilanci – Entrate e Patrimonio – Organizzazione 

e Innovazione 

Città innovativa, efficiente e 

trasparente 

 

MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 

L’attuale ordinamento prevede già delle modalità di rendicontazione dell’attività amministrativa 

finalizzate anche ad informare i cittadini del libello di realizzazione dei programmi e di 

raggiungimento degli obiettivi. Ci riferiamo in particolare: 

a. ogni anno, attraverso: 

• la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi finalizzata alla salvaguardia degli equilibri 

di bilancio; 

• l’approvazione, da parte della Giunta, della relazione sulla performance, prevista dal D. Lgs. 

150/2009. Il documento rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra gli 

strumenti di rendicontazione, in modo da garantire una visione unitaria e facilmente 

comprensibile della performance dell’ente, evidenziando altresì i risultati conseguiti in relazione 

agli obiettivi rilevanti ai fini della valutazione delle prestazioni del personale; 

• l’approvazione, da parte della Giunta Comunale, della relazione sulla gestione, prevista dall’art. 

11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011. 

b. a fine mandato, attraverso la redazione della relazione di fine mandato, ai sensi dell’art. 4 del 

D.Lgs. 149/2011. In tale documento sono illustrati l’attività normativa e amministrativa svolta 

durante il mandato, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmatici, la situazione 

economico-finanziaria dell’Ente e degli organismi controllati, gli eventuali rilievi mossi dagli 

organismi esterni di controllo. 
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ANALISI DELLE CONDIZIONI ESTERNE 

Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del 

contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne.  

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi delle 

condizioni esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di 

indirizzi generali. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l'obiettivo di approfondire i seguenti 

profili:  

• gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e 

delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;  

• la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di 

riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle 

prospettive future di sviluppo socio-economico;  

• i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei 

flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali 

 

IL CONTESTO ECONOMICO 

Riforma della Governance Economica dell’Unione Europea: introduzione del Piano Strutturale di 

Bilancio ( PNB ) e del Documento Programmatico di Bilancio ( DPB ).  

Il Documento di Economia e Finanza 2024 ( DEF 2024 ), deliberato dal Consiglio dei Ministri il 09 

aprile 2024, è stato predisposto nel rispetto delle regole del Patto di Stabilità e Crescita, tenendo 

comunque conto della transizione in corso verso la nuova governance economica europea. Dai 

tempi del trattato di Maastricht, il quadro di governance economica dell'UE si è gradualmente 

evoluto: sono state attuate riforme in risposta a crisi economiche, come la crisi finanziaria 

mondiale del 2008. La ripresa dalla pandemia di COVID-19 e le conseguenze della guerra di 

aggressione della Russia contro l'Ucraina pongono nuove sfide all'economia dell'UE, in un contesto 

caratterizzato da livelli di debito e tassi di interesse più elevati nonché da nuovi obiettivi in materia 

di investimenti e riforme. Il quadro attuale si è inoltre dimostrato troppo rigido nei periodi difficili, 

con conseguenti disomogeneità nel rispetto delle norme da parte degli Stati membri. A partire dal 

1°gennaio 2024, all’applicazione delle regole del Patto di stabilità e crescita e dei suoi vincoli ai 

bilanci pubblici, la Commissione europea aveva presentato un pacchetto di proposte legislative 

volte a modificarlo, sia in base alle esperienze maturate nei suoi primi venticinque anni di 
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applicazione, sia alla luce delle lezioni apprese dalla pandemia, aprendo un ampio dibattito 

pubblico che ha coinvolto cittadini, portatori di interesse, Parlamenti e Governi nazionali. L'UE ha 

pertanto aggiornato ulteriormente il suo quadro di governance economica per renderlo adeguato 

alle esigenze del futuro. Il 29 aprile 2024 il Consiglio ha adottato il pacchetto legislativo di riforma 

del quadro di governance economica e di bilancio dell'UE; le nuove norme sono entrate in vigore il 

30 aprile 2024, mediante la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, e sono 

subito entrati in vigore i tre atti legislativi che riformano la governance economica dell’UE, un 

sistema di istituzioni e di procedure create per coordinare le politiche economiche degli Stati 

membri e conseguire gli obiettivi economici dell’Unione europea, nella fattispecie:  

• Regolamento (UE) 2024/1263 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2024 relativo 

al coordinamento efficace delle politiche economiche e alla sorveglianza di bilancio multilaterale e 

che abroga il regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio, in GU UE L, 2024/1263, 30.4.2024: questo 

Regolamento è volto a rafforzare la “ sorveglianza di bilancio “ ed istituisce la “ procedura per gli 

squilibri macroeconomici “ al fine di garantire la sorveglianza degli squilibri che emergono al di 

fuori delle politiche di bilancio. 

• Regolamento (UE) 2024/1264 del Consiglio, del 29 aprile 2024, recante modifica del 

regolamento (CE) n. 1467/97 per l’accelerazione e il chiarimento delle modalità di attuazione della 

procedura per i disavanzi eccessivi, in GU UE L, 2024/1264, 30.4.2024: stabilisce i valori di 

riferimento per i livelli del disavanzo pubblico, previsto o effettivo, e il prodotto interno lordo ( PIL 

) ai prezzi di mercato. Il 60% per il rapporto fra il debito pubblico e il PIL ai prezzi di mercato .  

• Direttiva (UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile 2024, recante modifica della direttiva 

2011/85/UE relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri, in GU UE L, 2024/1265, 

30.4.2024: definisce le regole per il monitoraggio e il coordinamento delle politiche economiche e 

di bilancio nazionali del Patto di Stabilità e crescita ( PSC ) riportando sia norme preventive che 

correttive: la Direttiva si applica a tutti gli Stati membri dell’ UE ma solo i paesi della zona euro 

possono essere soggetti a sanzioni nell’ambito del “ braccio correttivo “  

La riforma semplifica e rende più flessibili, soprattutto per gli Stati membri con un più elevato 

livello di debito pubblico, le regole del Patto di stabilità e crescita, che dal 1997 disciplinano le 

politiche di bilancio pubbliche, al fine di assicurare il mantenimento dei requisiti di adesione degli 

Stati membri all’Unione economica e monetaria, la cui architettura è stata definita nel 1992 dal 

Trattato di Maastricht e, come è noto, ha aperto la strada all’introduzione della moneta unica 

europea, l’euro. Quindi, il nuovo quadro giuridico si inserisce in un percorso di integrazione 
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monetaria che dura da trentadue anni, nel corso dei quali sono state progressivamente costruite 

nell’Unione europea le istituzioni e i meccanismi necessari per : • garantire finanze pubbliche sane 

e sostenibili nel medio e lungo termine in tutti gli Stati membri, per evitare crisi finanziarie interne 

(default) che contagerebbero anche gli altri Stati dell’Unione economica e monetaria;  

• promuovere la crescita economica sostenibile e la convergenza tra le economie degli Stati 

membri, in modo da assicurare che le economie meno avanzate abbiano tassi di crescita più 

avanzati rispetto alle economie più avanzate, diminuendo le disparità di sviluppo tra Stati;  

• correggere gli squilibri macroeconomici – dovuti, a esempio, al mercato del lavoro, al mercato 

immobiliare (prezzi delle abitazioni) o all’accesso al credito per il settore privato (cittadini e 

imprese) – che impediscono il corretto funzionamento dell’economia negli Stati membri e ne 

rendono alcuni più competitivi di altri, mediante il sostegno a riforme e investimenti che rafforzino 

la crescita e la resilienza dell’economia in tali Stati 

Nell’ambito del nuovo quadro di governance economica dell’UE, ciascun Stato membro è tenuto a 

preparare  

➢ il Piano Strutturale di Bilancio ( PSB ) a medio termine, che definisce la traiettoria di rientro dei 

conti pubblici in un arco temporale che va da quattro a sette anni, impiegando il nuovo parametro 

della spesa netta: la presentazione era fissata per il 20 settembre 2024 ( termine reso flessibile 

dalla Commissione Europea in fase di prima introduzione ) ed - a regime - ogni 5 anni entro il 30 

aprile dell’ultimo anno di vigenza ( salvo eccezioni, quali un cambio di Governo o al manifestarsi di 

circostanze che compromettano la realizzazioni del Piano) : il PSB è stato deliberato dal Consiglio 

dei Ministri il 27.09.2024 ;  

➢ la relativa Relazione Annuale sui progressi compiuti, da presentare ogni anno entro il 30 aprile;  

➢ il Documento Programmatico di Bilancio ( DPB ) da presentare ogni anno entro il 15 ottobre: la 

finalità di rilevanza comunitaria è quella di descrivere la manovra di bilancio programmata, in 

particolare, per l’anno successivo: il DPB è stato deliberato dal Consiglio dei Ministri il 15.10.2024. 

Tale documento va a sostituire, di fatto, la Nota di Aggiornamento al DEF, cioè la NADEF 

(disciplinata dalla legge 196/2009 ) al cui disposto dell’art. 9 già citava il Regolamento UE 

n.473/2013 istitutivo del DPB .  

In fase di prima applicazione della riforma comunitaria in tema di Governance Economica, sono 

stati approvati sia il Piano Strutturale di Bilancio che il Documento Programmatico di Bilancio. 

Nello specifico: il Documento Programmatico di Bilancio conferma le previsioni dello scenario 

macroeconomico e di finanza pubblica a legislazione vigente e programmatico, del Piano 
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Strutturale di Bilancio di Medio Termine (PSBMT). I dati di monitoraggio più recenti mostrano per 

l’anno in corso un andamento della finanza pubblica più favorevole rispetto alle attese, 

soprattutto dal lato delle entrate, con il gettito da imposte dirette previsto superiore del 3,6 per 

cento rispetto alla previsione del Programma di Stabilità 2024. Di conseguenza, anche grazie alla 

variazione al rialzo del PIL nominale che incorpora le revisioni degli anni precedenti, il deficit nel 

2024 è previsto ora al 3,8 per cento del PIL, con una revisione al ribasso di 0,5 punti percentuali 

rispetto al valore contenuto nel Programma di Stabilità (4,3 per cento) e in netta riduzione rispetto 

al 2023 (-3,4 punti percentuali). Il saldo primario risulterebbe già in surplus (0,1 per cento del PIL). 

Nello scenario a legislazione vigente, identico a quello sottostante il PSBMT, le previsioni più 

favorevoli comportano un significativo miglioramento del profilo dell’indebitamento netto per il 

triennio 2025-2027 rispetto a quanto previsto nel Programma di Stabilità. Alla fine del triennio, il 

deficit si collocherebbe all’1,5 per cento del PIL (rispetto al 2,2 per cento previsto ad aprile). La 

tendenza in discesa del deficit è riconducibile al progressivo consolidamento del saldo primario, 

guidato dal contenimento della spesa primaria e dalla riduzione della spesa per contributi agli 

investimenti. Al contrario, gli investimenti pubblici si manterranno su un profilo in graduale salita 

fino al 3,6 per cento del PIL nel 2026, in ragione della prosecuzione dell’attuazione del PNRR. 

Nel primo trimestre l’espansione dell’attività economica è stata guidata in prevalenza dalla 

domanda estera; diversamente, nel secondo trimestre il supporto alla crescita è derivato dalla 

domanda interna - nello specifico dai consumi finali – e da un aumento delle scorte. Gli 

investimenti sono leggermente diminuiti su base trimestrale, mentre il contributo della domanda 

estera netta è risultato negativo. Le prospettive a breve termine risultano ancora positive, con 

l’indice del clima di fiducia dei consumatori su valori superiori a quelli dell’anno precedente, 

segnalando l’aspettativa di un clima economico in miglioramento. Per quanto riguarda la finanza 

pubblica, gli ultimi dati di contabilità nazionale pubblicati dall'Istat, mostrano per il 2023 un 

rapporto tra indebitamento netto e PIL invariato rispetto a quanto indicato nel Programma di 

Stabilità contenuto nel Documento di economia e finanza (DEF) dello scorso aprile (7,2 per cento), 

per effetto di revisioni al rialzo sia del numeratore che del denominatore. Il deficit ha mostrato 

una prima significativa riduzione rispetto al 2022 (8,1 per cento del PIL), grazie sia al 

miglioramento del saldo primario (dal - 4,0 per cento del PIL nel 2022 al -3,5 per cento nel 2023), 

sia alla diminuzione della spesa per interessi (dal 4,1 per cento del PIL del 2022 al 3,7 per cento nel 

2023). Nel 2023, la spesa totale è aumentata del 4,4 per cento rispetto all’anno precedente, 

principalmente per la significativa crescita della spesa in conto capitale (+19,2 per cento), che ha 
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riguardato sia gli investimenti pubblici, sostenuti dalle spese per progetti finanziati dal PNRR, sia i 

contributi agli investimenti, influenzati dai bonus edilizi. Per il 2024, i conti dei settori istituzionali 

dell’Istat diffusi lo scorso 4 ottobre, indicano una diminuzione dell’indebitamento netto delle 

amministrazioni pubbliche nel primo semestre al 5,8 per cento del PIL rispetto al 7,9 per cento del 

corrispondente periodo del 2023 (in termini non destagionalizzati). Il quadro previsionale a 

legislazione vigente così descritto è stato integrato al fine di includere l’impatto atteso dalla 

prossima manovra di bilancio. Si ricorda che lo scenario programmatico di questo Documento 

coincide con quello sottostante il PSBMT che consente di rispettare il vincolo rappresentato dagli 

obiettivi di crescita della spesa netta definita in coerenza con l’estensione a sette anni del periodo 

di aggiustamento di bilancio. I tassi di crescita annuali della spesa netta che il Governo si impegna 

a non superare sono fissati pari all’1,3 per cento nel 2025, 1,6 per cento nel 2026 e 1,9 per cento 

nel 2027. 

 

 

Il Programma Nazionale di Riforma 

Il 30 aprile 2021 il Governo ha trasmesso il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) alla 

Commissione Europea, che ha valutato positivamente il Piano a fine giugno per la successiva 

approvazione da parte del Consiglio UE dell’Economia e delle Finanze (13 luglio 2021). Il Piano 

deve essere realizzato entro il 2026 anche attraverso una serie di decreti attuativi. Il PNRR italiano, 

nella sua versione originaria, si articolava in 6 Missioni, suddivise in 16 Componenti, funzionali a 

realizzare gli obiettivi economico-sociali sottesi alla realizzazione degli interventi previsti dal Piano. 

Si ricorda che, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/241 una quota pari ad almeno il 37% delle 

risorse derivanti dal Dispositivo per la Ripesa e la Resilienza deve essere destinata a misure per la 

transizione verde e almeno il 20% alla transizione digitale. Il PNRR originario rispettava, nel 

complesso, tali percentuali, destinando alla transizione ecologica il 40% delle risorse e alla 

transazione digitale il 27%.  

Dopo la sua approvazione del 2021, il PNRR dell’Italia è stato oggetto di due modifiche autorizzate 

da ECOFIN. In particolare con il 24 novembre 2023 è stata approvata dalla Commissione Europea 

la modifica al PNRR proposta dall’Italia con l’introduzione del capitolo dedicato a REPowerEU. A 

seguito di detta modifica il Piano ammonta a 194,4 miliardi di € (122,6 miliardi di € in prestiti e 

71,8 miliardi di € in sovvenzioni) e comprende 66 riforme, sette in più rispetto al piano originario, 

e 150 investimenti. Inoltre, con il 39% dei fondi disponibili destinato a misure a sostegno degli 
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obiettivi climatici (in aumento rispetto al 37,5% del piano originario), adesso il Piano è fortemente 

incentrato sulla transizione verde. 

Missione Componente Risorse 
Risorse 

precedenti 
Differenza 

Missione 1 (Digitalizzazione, 
innovazione, competitività, cultura e 
turismo) 

M1C1. Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA 9,74 9,75 -0,01 

 M1C2. Digitalizzazione, innovazione e competitività del 
sistema produttivo 

24,99 23,89 1,09 

 M1C3. Turismo e cultura 4.0 6,61 6,68 -0,7 

Missione 2 (Rivoluzione verde e 
transizione ecologica) 

M2C1. Economia circolare e agricoltura sostenibile 8,12 5,27 2,85 

 M2C2. Energie rinnovabili, idrogeno, rete e mobilità 
sostenibile 

21,97 23,78 -1,81 

 M2C3. Efficienza energetica e ristrutturazione degli 
edifici 

15,57 15,36 0,21 

 M2C4. Tutela del territorio e delle risorse idriche 9,87 15,06 -5,19 

Missione 3 (Infrastrutture per la 
mobilità sostenibile) 

M3C1. Investimenti nella rete ferroviaria 22,79 24,77 -1,98 

 M3C2. Intermodalità e logistica integrata 0,95 0,63 0,32 

Missione 4 (Formazione e ricerca) 
M4C1. Rafforzare l'offerta dei servizi educativi: dagli asili 
nido alle università 

19,08 19,44 -0,36 

 M4C2. Dalla ricerca all'impresa 11,00 11,44 -0,44 

Missione 5 (Inclusione e coesione) M5C1. Politiche per l'occupazione 7,71 6,66 1,05 

 M5C2. Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 
settore 

8,32 11,17 -2,85 

 M5C3. Interventi speciali per la coesione territoriale 0,88 1,98 -1,10 

Missione 6 (Salute) 
M6C1. Reti locali, strutture e telemedicina per la sanità 
locale 

7,75 7,0 0,75 

 M6C2. Innovazione, ricerca e digitalizzazione del servizio 
sanitario nazionale 

7,87 8,63 -0,76 

Missione 7 (capitolo REPowerEU)  11,18 - 11,18 

TOTALE  194,4 191,5 2,90 
Fonte: Sito Camera dei Deputati – Documentazione parlamentare – Ultimo aggiornamento 18.04.2024 

 

Il 4 marzo 2024 il Governo ha presentato una nuova richiesta di revisione mirata del PNRR, 

approvata dalla Commissione UE il 26 aprile 2024. Nello specifico sono state apportate modifiche 

di natura tecnica conseguenti alla revisione completa del Piano Italiano, adottata dal Consiglio l'8 

dicembre 2023, variando il numero dei traguardi ed obiettivi da raggiungere, previsti nelle rate 

dalla quinta e sino alla decima. 

Riguardo allo stato di attuazione del PNRR i dati pubblicati sullo stato di fatto al 30 giugno 2024 

evidenziano che gli interventi PNRR attivati ammontano a circa 165 miliardi di euro, pari all'85% 

della dotazione complessiva del Piano e la spesa sostenuta si attesta a 51,4 miliardi di euro. 

La tabella seguente mostra lo stato di avanzamento procedurale e finanziario delle misure del 

Piano per Missione: 
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Missione Importo assegnato 
(A)  [mld €] 

interventi attivati 
(B)  [mld €] 

Interventi 
attivati/importo 
assegnato (B/A) 

Spesa sostenuta 
(C)  [mld €] 

Spesa su 
interventi attivati 

(C/B) 

Missione 1 41,34 37,49 91% 18,33 49% 

Missione 2 55,53 49,65 89% 16,48 33% 

Missione 3 23,35 23,12 99% 6,61 29% 

Missione 4 30,49 25,58 84% 6,73 26% 

Missione 5 16,92 14,17 84% 1,39 10% 

Missione 6 15,63 14,78 95% 1,82 12% 

Missione 7 11,18 0 0%   0% 

Totale 194,42 164,79 85% 51,36 31% 

Fonte Quinta relazione sullo stato di attuazione del PNRR: Avanzamento procedurale e finanziario del Piano per Missione (dati al 30 
giugno 2024) 

 

Nel dossier aggiornato dal Servizio Studi della Camera dei Deputati a seguito della trasmissione al 

Parlamento della Quinta relazione sullo stato di attuazione del PNRR, è evidenziato, tra l’altro, lo 

stato di attuazione del PNRR al 30.06.2024 a livello regionale. I dati relativi alla Regione Puglia 

sono sintetizzati nei seguenti grafici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte dei due grafici: Dossier XIX Legislatura 1 agosto 2024 – Banca dati ReGis (1° luglio 2024) 

 

Nel corso del 2024 con il DL n. 19 del 02/03/2024 è stato ridefinito il quadro delle coperture 

finanziarie del PNRR a seguito della rimodulazione approvata l’8 dicembre 2023. 

La revisione ha determinato per il Comune di Racale la fuoriuscita dal PNRR dei seguenti progetti: 

M5C3 – I1.1.1 COMPLETAMENTO PALAZZETTO DELLO SPORT  €   2.000.000,00  

M2C4 - I2.2 SCUOLA MEDIA STATALE DI VIA PIEMONTE MANUTENZIONE STRAORDINARIA  €         90.000,00  

M2C4 - I2.2 POTENZIAMENTO FOGNATURA PLUVIALE DI VIA FIUMI MARINA  €         90.000,00  
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M2C4 - I2.2 IMPIANTO NATATORIO DI VIA MILANO  €         90.000,00  

M2C4 - I2.2 CORSO PERTINI  €         90.000,00  

M2C4 - I2.2 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMMOBILE COMUNALE  €         90.000,00  

M2C4 - I2.2 MIGLIORAMENTO DEFLUSSO DELLE ACQUE PIOVANE  €   2.500.000,00  

M2C4 - I2.2 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMMOBILE COMUNALE. ANNUALIT. 2024  €         90.000,00  

 

corrispondenti ad interventi realizzati e/o in corso di realizzazione nell’ambito delle Piccole Opere, 

delle Medie Opere e delle Infrastrutture sociali, che adesso trovano copertura negli stanziamenti 

già previsti nel Bilancio dello stato. Tale modifica non determina variazioni sui capitoli istituti nel 

Bilancio comunale. 

Resta invece invariata la natura degli altri interventi finanziati con PNRR e di seguito elencati: 

M5C3 – I1.1.1 PROGETTAZIONE STUDIO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA  €         75.000,00  

M1C1 - I1.4.4 INTEGRAZIONE CIE  €         14.000,00  

M1C1 - I1.4.3 APPLICAZIONE APP IO  €         17.150,00  

M1C1 - I1.4.3 PIATTAFORMA PAGOPA  €         47.992,00  

M1.C1.1. - I 1.2 MIGRAZIONE AL CLOUD  €         70.606,00  

M1.C1.1. - I1.4 SERVIZI DIGITALI PER IL CITTADINO  €       155.234,00  

M1.C1 - I1.4.5 PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI (PND)  €         32.589,00  

M1C1 - I1.3 PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI PDND  €         20.344,00  

 

Rispetto a quanto rilevato per il DUP 2024-2026 il numero degli interventi finanziati dal PNRR si è 

incrementato di n. 1 progetto finanziato nell’ambito della Misura 4 – Istruzione e ricerca e per il 

quale il Comune di Racale ha ottenuto nuove risorse per realizzare una struttura destinata ad asilo 

nido, con l’obiettivo di incrementare il numero di posti disponibili per questo servizio. 

 

M4C1 – I1.1 REALIZZAZIONE NUOVO ASILO NIDO  €         864.000,00  

 

E’ invece in corso di verifica e quindi in attesa di essere finanziamento la richiesta presentata 

nell’ambito della Misura 1.4.4 relativa all’Estensione dell’utilizzo dell’anagrafe nazionale digitale 

(ANPR) – Adesione allo Stato Civile digitale (ANSC). 

Con il finanziamento della realizzazione del nuovo asilo nido la distribuzione delle risorse sinora 

assegnate al Comune di Racale è ridistribuita come di seguito specificato: 
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Dotazione delle risorse PNRR assegnate al Comune di Racale € 6.336.915,00 ripartite fra le Misure 

come segue 

M1C1  €      357.915,00  
M2C4  €   3.040.000,00 
M5C3  €   2.075.000,00 
M4C1  €      864.000,00  

 

 

 

ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI ESTERNE 

Dopo aver brevemente analizzato le principali variabili macroeconomiche e le disposizioni 

normative di maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo si intende 

rivolgere l’attenzione sulle principali variabili socio – economiche che riguardano il territorio 

amministrato. 

A tal fine verranno presentati: 

- l’analisi del territorio; 

- l’analisi della popolazione; 

- l’analisi sull’economia insediata. 

 

ANALISI DEL TERRITORIO 

La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività prodromica per la 

costruzione di qualsiasi strategia. 

A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue  

infrastrutture, presi a base della programmazione. 
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Il Comune di Racale (Provincia di Lecce) si estende su una superficie di 24,75 Kmq; sorge nel 

territorio  delle serre salentine, nel versante sud occidentale della penisola salentina.  

Il territorio possiede un profilo orografico caratterizzato dai modesti rilievi delle serre: risulta 

compreso tra gli 0 e i 104 m s.l.m. con la casa comunale a 55 m s.l.m. Il centro abitato sorge in una 

vasta depressione del terreno, chiamata Piana di Racale, ai piedi della collina degli Specchi, un  

piccolo rilievo collinare ricco di reperti archeologici e megalitici, che ripara il paese dai venti 

occidentali. Il litorale di pertinenza del comune presenta una costa rocciosa ma sempre molto 

bassa.  

Confina a nord con il comune di Taviano, a est con i comuni di Melissano e Ugento, a sud con il 

comune di Alliste, a ovest con il mare Ionio.  

Lo stemma ufficiale: l’emblema, raffigurato sul Gonfalone del Comune, è composto da un “Drappo 

troncato, di nero e di bianco, riccamente ornato di ricami d'oro e caricato dello stemma sopra 

descritto con la iscrizione centrata in oro: Città di Racale. Le parti di metallo ed i cordoni saranno 

dorati. L'asta verticale sarà ricoperta di velluto dei colori del drappo, alternati, con bullette dorate 

poste a spirale. Nella freccia sarà rappresentato lo stemma del Comune e sul gambo inciso il nome. 

Cravatta e nastri tricolorati dai colori nazionali frangiati d'oro.” (fonte: Wikipedia). 

 

ANALISI DEMOGRAFICA 

L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per 

un amministratore pubblico: non si deve dimenticare, infatti, che tutta l’attività amministrativa 

posta in essere dall’ente è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria popolazione 

da molti vista come “cliente/utente” del comune. 

La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di 

orientare le politiche pubbliche. 
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Analisi demografica 

Popolazione legale al censimento (2017) n° 10.952  

Popolazione residente al 31.12.2023  Totale Popolazione di cui: 

maschi  

femmine  

 

n.°10.800 

n° 5.216 

n° 5.584 

 

ECONOMIA INSEDIATA 

Le attività economiche principali riguardano numerosi laboratori artigianali, soprattutto a 

conduzione familiare, accanto a micro-aziende e importanti calzifici. Non mancano fabbriche di 

mobili e calzature, oltre che della plastica. Il terziario si compone di una sufficiente rete 

commerciale e dell’insieme dei servizi, che comprendono quello bancario. Tra le strutture sociali si 

registrano strutture residenziali per anziani. Le strutture scolastiche permettono di frequentare le 

classi dell’obbligo e includono un istituto professionale commerciale; per l’arricchimento culturale 

si può usufruire della biblioteca comunale. Alla diffusione della cultura e dell’informazione 

provvede anche la locale emittente radiotelevisiva. Le strutture ricettive offrono possibilità di 

ristorazione e di soggiorno sia a Racale e sia nella marina di Torre Suda.  

 

QUADRO DELLE CONDIZIONI INTERNE ALL’ENTE 

Nell’analisi delle condizioni interne, il principio sulla programmazione allegato n. 4/1 prevede 

l’approfondimento con riferimento al periodo di mandato: dell’organizzazione e delle modalità di 

gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard. Di questi ultimi, 

però, si è in attesa del relativo provvedimento legislativo.  

 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

Così come prescritto dal punto 8.1 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente deve 

necessariamente prendere le mosse dalla situazione di fatto, partendo proprio dalle strutture 

fisiche e dai servizi erogati dall’ente. In particolare, partendo dall’analisi delle strutture esistenti, 

vengono di seguito brevemente analizzate le modalità di gestione dei servizi pubblici locali. 

Nella tabella che segue, sono indicate le modalità attraverso le quali l’ente gestisce i servizi 

pubblici locali. 
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SERVIZIO MODALITA’ DI GESTIONE SOGGETTO GESTORE 

Anagrafe e stato civile Diretta  

Refezione scolastica Affidamento a terzi LA FENICE SRL 

Trasporto scolastico Diretta  

Lampade Votive Affidamento a terzi APPALTI MULTISERVICE SRL 

Biblioteca Comunale Affidamento a terzi INDISCIPLINATI SOC. COOP. 

Ecocentro comunale Affidamento a terzi ECOSERVICE SOC. COOP. 

Nettezza urbana Affidamento a terzi GIAL PLAST SRL 

Illuminazione pubblica Affidamento a terzi SELETTRA S.P.A. 

Impianti sportivi Convenzione A.S.D. ATLETICO RACALE 

Piscina comunale Affidamento a terzi TEAM PUGLIA  

 

Gruppo Amministrazione Pubblica 

Nel DUP devono essere esplicitati gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi facenti parte del 

Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP). Sono inclusi in tale gruppo: 

- organismi strumentali (quali le istituzioni ex art 114 Tuel); 

- gli enti strumentali, controllati e partecipati; 

- le società controllate e partecipate. 

Con riferimento a ciascuno degli organismi strumentali, degli enti e delle società controllate e 

partecipate si riportano le principali informazioni societarie e la situazione economica così come 

risultante dagli ultimi bilanci approvati. 

Il Comune di Racale non ha società partecipate dall’Ente per le quali, ai sensi dell’art. 172 del Tuel, 

è previsto che i rendiconti siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune. 

Si precisa che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando 

quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267. 

Il Comune di Racale, con Deliberazione di C.C. n. 37 del 28/12/2023, ha provveduto ad effettuare 

la ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche, sintetizzate nel prospetto seguente: 
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RISORSE FINANZIARIE 

L’attività di programmazione implica una valutazione delle risorse finanziarie disponibili per il 

finanziamento delle spese. 

In questa sezione, si ritiene utile tratteggiare l’evoluzione della situazione economico-finanziaria 

dell’Ente. 

 

INVESTIMENTI 

L'investimento, a differenza della spesa corrente che trova compimento in tempi rapidi, richiede 

modalità di realizzazione ben più lunghe. Vincoli di finanza pubblica, difficoltà di progettazione, 

aggiudicazione degli appalti con procedure complesse, tempi di espletamento dei lavori non brevi, 

unitamente al non facile reperimento del finanziamento iniziale (progetto), fanno sì che i tempi di 

realizzazione di un investimento abbraccino di solito più esercizi. Questa situazione, a maggior 

ragione, si verifica quando il progetto di partenza ha bisogno di essere poi rivisto in seguito al 

verificarsi di circostanze non previste, con la conseguenza che il quadro economico dell'opera sarà 

soggetto a perizia di variante. 

Nel DUP devono essere analizzati gli investimenti in corso di realizzazione e non ancora conclusi. 

Riportiamo di seguito l’elenco: 

 

 

GESTIONE DEL PATRIMONIO 

Il patrimonio immobiliare del comune rappresenta contemporaneamente una fonte di reddito ed 

una voce di spesa. Una fonte di reddito in quanto, in un quadro di crescenti ristrettezze delle 

risorse di bilancio derivanti dai tagli ai trasferimenti erariali e dalla diminuzione delle entrate 

Descrizione capitolo
In attuazione 2023 e 

precedenti
In attuazione 2024

ACQUISIZIONE BENI 1.166,46 0,00

IMPIANTI 69.616,01 0,00

MANUTENZIONE EDIFICI  SCOLASTICI   0-6 ANNI - E 1016 0,00 160.000,00

 SCUOLA DELL'INFANZIA DI VIA SIENA. MANUTENZIONE STRAORDINARIA. (LEIC85700A) - (VEDI CAP. 

E.1019) 0,00 150.734,81

MISSIONE 4 ISTRUZIONE E RICERCA COMPONENETE 1 POTENZIAMENTO SERVIZI  ISTRUZIONE 

INVESTIMENTO 1.1. PIANO PER ASILI  NIDO REALIZZAZIONE ASILO NIDO COMUNALE VEDI CAP.  2043 0,00 648.224,27

INTERVENTO EDIFICIO SCOLASTICO DI VIA MARSALA VEDI CAP 2001 0,00 58.812,57

CONTRIBUTO PNRR M2C4-I2.2 MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO COMUNALE A RISCHIO 

IDROGEOLOGICO MIGLIORAMENTO DEFLUSSO DELLE ACQUE PIOVANE - CUP I98H22000380001  VEDI 

CAP. 2033 0,00 2.438.949,14

Progetto di  completamento  del  pa lazzetto del lo sport VEDI CAP 126 0,00 1.800.000,00

IMPIANTO SPORTIVO POLIVALENTE IN CONTRADA VORE VEDI CAP. 2020 0,00 93.452,95

ELIMINAZIONE PERICOLI DA MANUFATTI IN AMIANTO O CONTENENTI AMIANTO VEDI CAP. 1025.1 0,00 1.340,00

AMPLIAMENTO ECOCENTRO COMUNALE VEDI CAP ENTRATA 2003 0,00 293.760,00

MANUTENZIONE STRAORDNARIA PATRIMONIO COMUNALE 0,00 37.867,31

AMPLIAMENTO RETE FOGNATURA BIANCA  - VEDI CAP. E. 2035 0,00 1.103.945,88

70.782,47 6.787.086,93
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proprie dell’ente, la valorizzazione del patrimonio pubblico assume una rilevanza strategica sia per 

ridurre i costi che per innalzare il livello di redditività. Una voce di spesa in quanto il patrimonio 

immobiliare assorbe notevoli risorse per essere mantenuto ad un livello di decoro soddisfacente. 

La manutenzione della città e degli edifici è strumento fondamentale per affermare un diffuso 

senso di cura che si riflette, inevitabilmente, su un generale miglioramento della qualità urbana. Il 

tema del decoro urbano che comprende sia la manutenzione della viabilità, dei marciapiedi, del 

verde e degli arredi urbani, che la manutenzione degli edifici pubblici (scuole, municipio, cimiteri, 

ecc.) è da sempre uno dei temi sensibili nell’ambito dei rapporti con la cittadinanza. Le possibilità 

di intervento in questi ambiti sono fortemente limitate dai vincoli imposti dal patto di stabilità e 

solamente con un’efficace programmazione (pluriennale) degli interventi è possibile far fronte alle 

esigenze fisiologiche (dovute alla normale usura) del patrimonio e mantenere una efficace 

capacità di intervento per bisogni straordinari ed emergenze. 

Gli indirizzi strategici in materia di gestione del patrimonio sono i seguenti: 

- valorizzazione del patrimonio e miglioramento dei livelli di redditività, anche attraverso sinergie 

con soggetti privati; 

- miglioramento del livello di manutenzione del patrimonio in grado di garantire un impiego 

ottimale delle risorse. 

 

INDEBITAMENTO 

Ai sensi dell’art. 204 del TUEL l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di 

finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello 

dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente 

emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai 

sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 

per cento a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del 

rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per 

il triennio 2025-2027, il Comune di Racale non prevede assunzione di mutui. 

 

ANALISI DELLE ENTRATE 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA 

- Imposta municipale propria (IMU) 
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Imposta Municipale Unica Il D.lgs. 23/2011 ne prevedeva l’entrata in vigore nel 2014, in 

sostituzione dell’ICI. Il D.L. 201/2011 convertito nella L. 214/2012, ha anticipato l’introduzione 

della nuova imposta al 2012, sia pure in forma sperimentale, con alcune modifiche sostanziali 

rispetto alla disciplina del D.lgs. 23/11. Ulteriori modificazioni della disciplina IMU sono state 

introdotte con le disposizioni contenute all’art. 1, commi 639 e seguenti, della Legge 27 dicembre 

2013 n. 147. Il presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili siti nel territorio del 

Comune, a qualsiasi uso destinati, e di qualunque natura e gli immobili strumentali o alla cui 

produzione o scambio e diretta l'attività dell'impresa, con esclusione dell’abitazione principale e 

delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1 A/8 e 

A/9. A decorrere dall’esercizio d’imposta 2014, ai sensi dei commi numero 707 e 708 della L. 

147/2014 l’imposta in oggetto non si applica:  

• Alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  

• Ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dalle vigenti disposizioni; 

• Alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;  

• A un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale permanente appartenente alle 

Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di 

polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dal 

personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 

dimora abituale e della residenza anagrafica;  

• Ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 del D.L. 201/2011;  

• Ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati. Tale regime prevede l’applicazione di una aliquota 

ridotta pari allo 0,1%, con la possibilità, concessa ai Comuni, di modificare tale aliquota, in 

aumento, sino allo 0,25%.  

La base imponibile per il calcolo dell’IMU è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi 

dell’art. 5, commi 1, 3, 5 e 6 del Dlgs 504/92 e dei commi 4 e 5 dell’art. 13 del D.L. 201/2011. 

L’aliquota di base dell’imposta è dello 0,76%; i Comuni possono aumentarla o diminuirla di 0,3 

punti percentuali. L’aliquota è ridotta allo 0,4% per le abitazioni principali nelle categorie ancora 

soggette ad imposizione e relative pertinenze (cat. C/2, C/6, C/7 nella misura massima di una unita 
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pertinenziale per ciascuna delle suddette categorie). I Comuni possono aumentare o diminuire tale 

aliquota di 0,2 punti percentuali. Importante novità prevista dalla Legge Finanziaria per il 2016 è 

rappresentata dal nuovo regime di esenzione dall'IMU per i terreni agricoli, applicabile gia dal 

versamento della prima rata. In particolare, sono esenti i terreni agricoli:  

- ubicati nei comuni compresi nell’elenco di cui alla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 

giugno 1993; se accanto all’indicazione del comune è riportata l'annotazione parzialmente 

delimitato, sintetizzata con la sigla "PD", significa che l'esenzione opera limitatamente ad una 

parte del territorio comunale;  

- posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'art. 1 

del D.Lgs. n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro 

ubicazione;  

- situati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge n. 448 del 2001;  

- a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;  

- esenzione da IMU per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà 

indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito 

della residenza anagrafica 

Ulteriori novità sono previste per gli immobili in comodato, per i quali sin dalla prima rata si 

applica la riduzione del 50% della base imponibile IMU e TASI per gli immobili, ad eccezione delle 

abitazioni di lusso, concessi in comodato a genitori o figli che la adibiscono ad abitazione principale 

a condizione che:  

- il contratto sia registrato;  

- il comodante possieda un solo immobile in Italia;  

- il comodante risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è 

situato l'immobile concesso in comodato.  

Si ricorda altresì che la riduzione si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all'immobile 

concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria 

abitazione principale.  

Immobili locati a canone concordato. Sin dalla prima rata si applica la riduzione del 25% dell’IMU 

prevista dalla legge di stabilita 2016. Pertanto, entro il 16 giugno il contribuente dovrà versare il 

50% dell’imposta calcolata sulla base dell'aliquota IMU stabilita dal comune per il 2015 è ridotta 

del 25%.  
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IMU imbullonati A partire dal 1° gennaio 2016, la determinazione della rendita catastale degli 

immobili a destinazione speciale e particolare, censibili nelle categorie catastali dei gruppi D ed E, 

viene effettuata, tramite stima diretta, tenendo conto del suolo e delle costruzioni, nonché degli 

elementi ad essi strutturalmente connessi che ne accrescono la qualità e l’utilità, nei limiti 

dell’ordinario apprezzamento. Sono esclusi dalla stessa stima diretta macchinari, congegni, 

attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo. Limitatamente all’anno 

di imposizione 2016, per gli atti di aggiornamento presentati entro il 15 giugno 2016 le rendite 

catastali rideterminate, in deroga alle disposizioni in vigore, hanno effetto retroattivo a partire dal 

1° gennaio 2016. La nuova disciplina non potrà pero trovare applicazione in riferimento ai 

contenziosi già pendenti, aventi ad oggetto l’accertamento della pretesa tributaria IMU sui 

“macchinari imbullonati”. Sempre in tema di immobili delle imprese, e da evidenziare, inoltre, che 

non ha trovato spazio l’atteso incremento (dall’attuale 20% al 50%) della parte di IMU pagata sugli 

immobili strumentali che può essere portata in deduzione dalle imposte sui redditi e dall’IRAP 

dovuta dalle imprese. L’ente conferma le aliquote degli anni precedenti anche per il 2025.  

 

Addizionale comunale Irpef 

L’addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche è stata istituita a decorrere dal 1° gennaio 

1999 dal D.Lgs. 360/1998, in base al quale i Comuni possono variare l’aliquota fino ad un massimo 

dello 0,8 per cento, nonché introdurre delle fasce di esenzione per particolari categorie di 

contribuenti. 

Sono tenuti al pagamento tutti i contribuenti residenti nel Comune, su una base imponibile 

costituita da tutti i redditi soggetti a Irpef. 

L’ente conferma l’addizionale comunale Irpef da applicare per l’anno 2025, con applicazione nella 

misura dello 0,8 per cento. L’ente accerta l’addizionale comunale per cassa. 

 

TARI 

La Tari interessa tutti coloro che possiedono o detengono locali o aree scoperte, a qualsiasi uso 

adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte 

pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali che non 

siano detenute o occupate in via esclusiva. 

La legge di stabilità 2014 (L. 147/13) ha previsto la facoltà per i Comuni di affidare l’attività di 

accertamento e di gestione della tassa in oggetto ai gestori del ciclo dei rifiuti, facoltà di cui il 
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Comune non si è avvalso considerato l’attuale assetto dell’Ufficio Tributi comunale. Dal 2020 si 

ridefinisce la nuova Tari dove si è tenuto conto del principio europeo secondo cui “chi inquina di 

più paga anche di più”. Questo vuol dire in pratica che, secondo quanto appena detto, le città e i 

Comuni che producono più rifiuti saranno anche quelli che dovranno affrontare dei costi maggiori 

per finanziare il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti. 

L’art. 151 del TUEL (d.lgs. 267/2000) individua la programmazione come principio generale che 

guida la gestione e stabilisce che il bilancio di previsione debba essere approvato entro il 31 

dicembre dell’anno precedente. A norma dell’art. 172, comma 1, lettera c) dello stesso TUEL le 

deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi comunali, tra cui quelle della 

tassa rifiuti (TARI) costituiscono allegato obbligatorio al bilancio. In base all’articolo 1, comma 169 

della legge finanziaria 2007 (legge n.296 del 2006), “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 

relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 

intendono prorogate di anno in anno”. 

 

Canone Unico Patrimoniale 

Dal 1 gennaio 2021 è entrato in vigore il cosiddetto Canone Unico Patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria (nuovo canone unico). 

La legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) prevede l’istituzione e la disciplina del 

canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (canone unico), che 

riunisce in una sola forma di prelievo: 

le entrate relative all’occupazione di aree pubbliche 

la diffusione di messaggi pubblicitari. 

In aggiunta all’interno della stessa legge è prevista l’istituzione del canone patrimoniale di 

concessione per l’occupazione nei mercati. 

Questocanone accorpa le tasse che precedentemente si occupavano di concessione, 

autorizzazione ed esposizione pubblicitaria, pertanto sostituisce, a partire dal 2021, per effetto 

dell’art. 1, comma 816 della legge di bilancio 2020, i seguenti tributi 

-(TOSAP) – tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

-(COSAP) – canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 
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-(ICP, DPA) – imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni 

 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasferimenti correnti dallo Stato 

Il gettito dei trasferimenti erariali è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero 

dell’Interno pubblicati sul sito del Ministero dell’Interno – Finanza Locale. 

Fondo di Solidarietà Comunale 

Il Fondo di Solidarietà per il 2025 è stato previsto tenendo conto dei dati comunicati sul sito del 

Ministero dell’Interno – Finanza Locale. 

 

ANALISI DELLA SPESA 

Gestione della Spesa 

Spesa corrente per missione 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola 

amministrazione. Queste attività sono intraprese utilizzando risorse finanziarie, umane e 

strumentali ad esse destinate. L’importo della singola missione stanziato per fronteggiare il 

fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina operativa dell’ente è 

identificato come "spesa corrente". Si tratta di mezzi che saranno impegnati per coprire i costi dei 

redditi di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi (onere del personale), imposte e tasse, acquisto 

di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti 

correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali della gestione di parte corrente. 



44 
 

 

COMUNE DI RACALE 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2025 - 2027 
 

 
 

Pagina 1 di 3 
 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI** 
 

  

        

MISSIONE DENOMINAZIONE 
RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 2024 

TIPOLOGIA 
PREVISIONE 
DEFINITIVE  
ANNO 2024 

 
PREVISIONI  
ANNO 2025 

 
PREVISIONI  
ANNO 2026 

 
PREVISIONI  
ANNO 2027 

            

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

  

536.014,17 

 

300.000,00 

 

487.049,36 

 

470.384,38 

 

            

 

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

            

              

TOTALE MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

2.838.086,36 

 

previsione di competenza 

 

14.820.191,73 

 

11.867.219,47 

 

2.330.277,00 

 

2.098.877,00 

 

  

di cui già impegnato* 

   

(534.871,78) 
 

(387.782,30) 
 

(44.668,62) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(408.000,00) 
 

(204.000,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

18.138.656,12 
 

14.474.208,83 
     

              

              

TOTALE MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

57.954,96 
 

previsione di competenza 
 

565.034,29 
 

353.792,00 
 

340.292,00 
 

590.292,00 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(23.892,00) 
 

(3.000,00) 
 

(3.000,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

761.663,41 
 

408.746,96 
     

              

              

TOTALE MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

554.497,11 
 

previsione di competenza 
 

1.751.764,23 
 

1.624.214,00 
 

312.814,00 
 

317.814,00 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(210.222,50) 
 

(130.411,10) 
 

(2.800,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

2.174.296,29 
 

2.178.711,11 
     

              

              

TOTALE MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 

121.992,98 
 

previsione di competenza 
 

5.808.389,58 
 

1.259.000,00 
 

4.616.000,00 
 

116.000,00 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(14.307,50) 
 

(3.576,80) 
 

(0,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 

 

5.939.134,46 

 

1.380.492,98 

     

              

              

TOTALE MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

1.919.037,78 

 

previsione di competenza 

 

1.860.000,00 

 

1.200.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

  

di cui già impegnato* 

   

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 

 

1.979.302,94 

 

3.119.037,78 

     

              

              

TOTALE MISSIONE 07 Turismo 

15.444,77 
 

previsione di competenza 
 

40.575,00 
 

2.500,00 
 

1.500,00 
 

1.500,00 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(2.400,00) 
 

(1.500,00) 
 

(1.041,70) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

45.404,41 
 

17.944,77 
     

              

              

TOTALE MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

6.229,51 
 

previsione di competenza 
 

66.630,00 
 

168.000,00 
 

153.500,00 
 

153.500,00 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

99.020,78 
 

174.229,51 
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TOTALE MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

1.633.041,94 
 

previsione di competenza 
 

16.136.665,00 
 

16.050.400,00 
 

2.832.400,00 
 

2.842.400,00 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(457.773,88) 
 

(107.509,42) 
 

(107.509,42) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

17.790.423,01 
 

16.468.441,94 
     

              

              

TOTALE MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilita' 

3.001.126,14 

 

previsione di competenza 

 

3.526.679,21 

 

2.384.500,00 

 

634.200,00 

 

654.200,00 

 

  

di cui già impegnato* 

   

(568.457,72) 
 

(554.293,52) 
 

(552.208,44) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 

 

4.202.990,21 

 

5.385.326,14 

     

              

              

TOTALE MISSIONE 11 Soccorso civile 

3.984,48 
 

previsione di competenza 
 

1.300,00 
 

3.000,00 
 

3.000,00 
 

3.000,00 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

4.315,85 
 

6.984,48 
     

              

              

TOTALE MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

987.417,68 
 

previsione di competenza 
 

1.824.986,49 
 

1.426.623,00 
 

893.263,00 
 

895.263,00 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(6.806,25) 
 

(5.104,69) 
 

(0,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

2.203.314,05 
 

2.414.040,68 
     

              

              

TOTALE MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitivita' 

17.429,09 
 

previsione di competenza 
 

23.000,00 
 

5.827.248,44 
 

9.000,00 
 

9.000,00 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

47.789,11 
 

5.844.677,53 
     

              

              

TOTALE MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

0,00 

 

previsione di competenza 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

  

di cui già impegnato* 

   

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 

 

30.500,00 

 

0,00 

     

              

              

TOTALE MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

0,00 

 

previsione di competenza 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

  

di cui già impegnato* 

   

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

5.116,87 
 

0,00 
     

              

              

TOTALE MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

34.188,38 
 

previsione di competenza 
 

58.000,00 
 

57.000,00 
 

57.000,00 
 

57.100,00 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(55.945,34) 
 

(56.504,80) 
 

(57.069,85) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

146.351,30 
 

91.188,38 
     

              

              

TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

0,00 
 

previsione di competenza 
 

1.061.704,93 
 

1.366.742,97 
 

1.430.336,64 
 

1.359.801,62 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

89.000,00 
 

110.000,00 
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TOTALE MISSIONE 50 Debito pubblico 

125.849,17 
 

previsione di competenza 
 

775.230,00 
 

907.080,00 
 

800.180,00 
 

465.680,00 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(531.902,66) 
 

(540.982,69) 
 

(109.301,28) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 

 

939.510,00 

 

1.032.929,17 

     

              

              

TOTALE MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 

0,00 

 

previsione di competenza 

 

8.000.000,00 

 

8.000.000,00 

 

8.000.000,00 

 

8.000.000,00 

 

  

di cui già impegnato* 

   

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

8.000.000,00 
 

8.000.000,00 
     

              

              

TOTALE MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 

9.950,10 
 

previsione di competenza 
 

3.935.487,07 
 

3.685.487,07 
 

3.185.487,07 
 

3.185.487,07 
 

  

di cui già impegnato* 

   

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

3.468.080,04 
 

3.695.437,17 
     

              

             

 

11.326.230,45 

 

previsione di competenza 

 

60.255.637,53 

 

56.182.806,95 

 

25.599.249,71 

 

20.749.914,69 

 

TOTALE MISSIONI 

  

di cui già impegnato* 

   

(2.406.579,63) 
 

(1.790.665,32) 
 

(877.599,31) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(408.000,00) 
 

(204.000,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

66.064.868,85 
 

64.802.397,43 
     

             

             

 

11.326.230,45 
 

previsione di competenza 
 

60.791.651,70 
 

56.482.806,95 
 

26.086.299,07 
 

21.220.299,07 
 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 

  

di cui già impegnato* 

   

(2.406.579,63) 
 

(1.790.665,32) 
 

(877.599,31) 
 

  

di cui fondo pluriennale vincolato 

 

(408.000,00) 
 

(204.000,00) 
 

(0,00) 
 

(0,00) 
 

  

previsione di cassa 
 

66.064.868,85 
 

64.802.397,43 
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DISPONIBILITÀ E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

Per il raggiungimento degli obiettivi è fondamentale, oltre che la disponibilità di risorse finanziarie, 

anche l’apporto delle risorse umane sia sotto il profilo quantitativo (numero di persone necessarie 

allo svolgimento dei servizi, individuato nella dotazione organica) che sotto il profilo qualitativo 

(adeguatezza delle competenze e delle professionalità, disponibilità al cambiamento, senso di 

appartenenza, grado di autonomia e di coinvolgimento. 

Nell’ultimo decennio, la provvista di personale è stata caratterizzata da un quadro normativo via 

via più restrittivo, sia in termini di reclutamento del personale che in termini di incentivazione. La 

conseguenza è stata quella di un progressivo invecchiamento e di una costante riduzione del 

personale in servizio, a fronte di nuovi carichi di lavoro e di un quadro normativo in costante 

evoluzione che richiede un aggiornamento professionale continuo. I tagli alla formazione hanno 

ulteriormente compromesso il quadro, rendendo difficile l’attuazione di un percorso di 

adeguamento delle competenze e professionalità necessarie a garantire un buon livello di 

erogazione dei servizi. 

Il decreto Crescita (DL 34/2019), poi, ha introdotto nuovi criteri per stabilire la disciplina delle 

assunzioni a tempo indeterminato, superando il «turn-over» ancora in vigore. 

L'articolo 33, comma 2, del Dl 34/2019 (convertito dalla legge 58/2019), infatti, introduce un 

nuovo limite che non è più parametrato in funzione del personale cessato dal servizio nell'anno 

precedente, ma calcolato in rapporto alle entrate correnti accertate in bilancio risultanti dagli 

ultimi tre rendiconti approvati. Il limite percentuale così calcolato, differenziato per fascia 

demografica degli enti, rappresenterà la soglia massima di spesa di personale lorda sostenibile 

dall'ente locale, comprensiva di oneri riflessi. 

All'interno di questo valore soglia gli enti potranno assumere personale rispettando la percentuale 

massima di incremento, fermo restando la coerenza con la programmazione triennale del 

fabbisogno di personale e il mantenimento degli equilibri di bilancio asseverati dall'organo di 

revisione. 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 33, comma 2, D.L. 34//2019, il DM 17 marzo 2020 ha 

stabilito: le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 

demografica, che potranno essere aggiornati ogni 5 anni e le relative percentuali massime annuali 

di incremento del personale in servizio per i Comuni che si collocano al di sotto del predetto valore 

soglia. 
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Tenuto conto dei valori-soglia individuati dal DM 17 marzo 2020, ciascun Comune può 

determinare la propria capacità assunzionale a tempo indeterminato applicando le regole 

differenziate per le tre casistiche di seguito elencate: 

1. Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti bassa (per i quali il 

rapporto spesa/entrate, è inferiore al valore-soglia individuato dal Decreto per la propria fascia 

demografica), che possono utilizzare le percentuali di crescita annuale della spesa di personale per 

maggiori assunzioni a tempo indeterminato; 

2. Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti intermedia, (per i quali 

il rapporto spesa/entrate è superiore al valore-soglia individuato dal Decreto per la propria fascia 

demografica, ma inferiore al valore di rientro), che devono fare attenzione a non peggiorare il 

valore di tale incidenza; 

3. Comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti elevata, (per i quali il 

rapporto spesa/entrate è superiore al valore di rientro individuato dal Decreto per la propria fascia 

demografica), che devono attuare politiche di contenimento della spesa di personale in relazione 

alle entrate correnti. 

La situazione attuale è la seguente:  

AREA IN SERVIZIO 

  
FUNZIONARI 

 
N.9 

 
ISTRUTTORI 

 
N.13 

 
OPERATORI ESPERTI 

 
N.6 

 

Le posizioni organizzative, attualmente, sono state conferite ai sotto elencati funzionari: 

Segretario Comunale Dr.ssa Matilde CAZZATO 

SETTORE DIPENDENTE 

Affari Generali Avv. Chiara Longo 

Economico – Finanziario Dr. Diego MAZZOTTA 

Assetto del Territorio Dr.ssa Serena CHETTA 

Lavori pubblici – Ambiente Ing. Gianfranco MANCO 

Polizia Municipale  Com. Daniele SANTANTONIO 

Avvocatura  Avv. Chiara Longo 
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SEZIONE OPERATIVA 

La Sezione Operativa del DUP declina, in termini operativi, le scelte strategiche in precedenza 

tratteggiate. Rinviando a quanto già trattato nella prima parte del presente documento, per alcuni 

aspetti quali l’analisi dei mezzi finanziari a disposizione, gli indirizzi in materia di tributi e tariffe, 

l'indebitamento, si intende presentare in questa sezione una lettura delle spese previste nel 

Bilancio di previsione, riclassificate in funzione delle linee programmatiche poste 

dall'amministrazione e tradotte nelle missioni e nei programmi previsti dalla vigente normativa. 

Nei paragrafi che seguono si evidenziano le modalità con cui le linee programmatiche che 

l'Amministrazione ha tracciato per il suo mandato possono tradursi in obiettivi di medio e di breve 

termine da conseguire. 

Parte prima 

Elenco dei programmi per missione 

E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende 

perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica. 

 

Descrizione delle missioni e dei programmi  

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 

attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 

attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il 

personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere 

generale e di assistenza tecnica. 

PROGRAMMA 1- Organi istituzionali 

Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 

attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 

attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il 

personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere 

generale e di assistenza tecnica. 
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PROGRAMMA 2 Segreteria generale 

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività 

deliberative degli organi istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. Comprende 

le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale e al Direttore 

Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla 

raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività 

dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività 

del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e 

della corrispondenza in arrivo ed in partenza. della politica regionale unitaria di carattere generale 

e di assistenza tecnica. 

 

 

PROGRAMMA 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in 

generale. Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e 

dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del 

bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le 

attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per 

l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al 

funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della 

spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per 

le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in 

relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia 

in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e 

controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a 

specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o 

l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 

PROGRAMMA 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, 

anche in relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza 

dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di 
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servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il 

controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del 

contenzioso in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine 

alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, 

di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e 

della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 

PROGRAMMA 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le 

spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di 

alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i 

computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la 

predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità 

immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del 

demanio di competenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la 

valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

PROGRAMMA 6 Ufficio tecnico 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie 

autorizzative (permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, 

certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le 

certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e 

il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma 

triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e 

integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in 

ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, 

sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione 

delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in base alla finalità della 

spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche 

relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici 

monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 

PROGRAMMA 7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
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Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese 

per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe 

Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di 

tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche 

individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di 

nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende 

le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio 

dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e 

degli scrutatori. Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari. 

PROGRAMMA 8 Statistica e sistemi informativi 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella 

programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la 

realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione 

ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo 

statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza 

informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica 

certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 

n° 82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici 

dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema 

operativo e applicazioni) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei 

servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). 

Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e 

del piano di e-government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito 

web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e 

la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti 

convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della 

popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi).  

Nell’ambito del presente programma il Comune di Racale ha previsto i seguenti progetti PNRR: 

PNRR M1C1 I1.4.4: Servizi digitali e esperienza dei cittadini - INTEGRAZIONE DI CIE €. 14.000,00 - 

PNRR M1C1 I1.4.3: Rafforzamento dell'adozione dei servizi della piattaforma PagoPA e 
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dell'applicazione "IO"- APPLICAZIONE APP IO €. 17.150,00 - PNRR M1C1 I1.4.3: Rafforzamento 

dell'adozione dei servizi della piattaforma PagoPA e dell'applicazione "IO"- PIATTAFORMA PAGOPA 

€. 47.992,00 - PNRR M1.C1.1. I 1.2: Abilitazione al cloud per le PA locali comuni - MIGRAZIONE AL 

CLOUD DEI SERVIZI DIGITALI DELL'AMMINISTRAZIONE €. 70.606,00 - PNRR M1.C1.1. - I1.4: Servizi 

digitali e esperienza dei cittadini - SERVIZI DIGITALI PER IL CITTADINO €. 155.234,00 - PNRR M1.C1 

- I1.4.5: Digitalizzazione degli avvisi pubblici - PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI (PND) €. 

32.589,00 - PNRR M1.C1 - I1.3: PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI (PDND) €. 20.344,00 

PROGRAMMA 10 Risorse umane 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale 

dell'ente. Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e 

aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della 

dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per 

la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le 

organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non 

comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa 

delle diverse missioni. 

PROGRAMMA 11 Altri servizi generali 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di 

coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri 

programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. 

Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 

dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino 

 

MISSIONE 03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 

anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 

sicurezza. 

 



54 
 

PROGRAMMA 1 Polizia locale e amministrativa 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la 

sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. 

Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di 

comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività 

commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti 

competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni 

presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, 

per il controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e 

all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese 

per i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e 

sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. Amministrazione e funzionamento 

delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano comportamenti 

illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il 

fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del 

sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. 

Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di 

individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di 

abbandono. Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale 

PROGRAMMA 2 Sistema integrato di sicurezza urbana 

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e 

sicurezza: attività quali la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio 

delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito 

locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative 

all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto 

alla sicurezza. Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a 

soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al 

controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza 
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MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 

l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 

inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di istruzione e diritto allo studio. 

 

PROGRAMMA 1 Istruzione prescolastica 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate 

sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del 

rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze 

degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del 

personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di 

arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le 

attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre 

istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). 

Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, 

sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, 

l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma "Interventi 

per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non 

comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, 

assistenza ...) 

Nell’ambito del presente Programma il Comune di Racale ha previsto il seguente progetto PNRR: 

PNRR M4C1–I1.1: REALIZZAZIONE DI UN NUOVO ASILO NIDO COMUNALE € 864.000,00 

PROGRAMMA 2 Altri ordini di istruzione non universitaria 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano 

istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , 

istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la 

gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e 

sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per 
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il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende 

le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le 

infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione 

primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole 

e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il 

diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a 

sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non 

comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria 

superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).  

PROGRAMMA 6 Servizi ausiliari all’istruzione 

Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni 

portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e 

altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione. 

Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per 

l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e 

sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. 

Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione 

PROGRAMMA 7 Diritto allo studio 

Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante 

l'erogazione di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di 

istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti 

e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 

 

MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 

architettonico Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle 

strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni 

e delle attività culturali 
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PROGRAMMA 1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la 

manutenzione di strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse 

storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). Comprende le spese per la 

conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in 

cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese 

per la ricerca storica e artistica correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le 

attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in 

materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la 

manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, 

gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e interesse storico. 

PROGRAMMA 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione 

delle strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali 

(biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, 

acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, 

le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende 

le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende 

le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della 

progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e 

relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende 

le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, 

produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a 

sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni 

impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le spese per 

sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno 

alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le 

spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi 

strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. 

Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori 

d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le 
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spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non comprende 

le spese per le attività ricreative e sportive 

 

MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura 

di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per 

eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero. 

 

PROGRAMMA 1 Sport e tempo libero  

Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. 

Comprende le spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. 

Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le 

attività ricreative (parchi, giochi, spiagge, aree di campeggio ...). Comprende le spese per iniziative 

e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e diffusione 

della pratica sportiva in collaborazione con: associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di 

promozione sportiva, società e circoli senza scopo di lucro,centri di aggregazione giovanile, oratori, 

CONI e altre istituzioni. Comprende le spese per la promozione e tutela delle discipline sportive 

della montagna e per lo sviluppo delle attività sportive in ambito montano. Comprende le spese 

per la realizzazione di progetti e interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e 

iniziative sportive e motorie rivolte a tutte le categorie di utenti. Comprende le spese per 

l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività 

sportive anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle attrezzature in orario extrascolastico. 

Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento professionale degli 

operatori dello sport anche montano per una maggior tutela della sicurezza e della salute dei 

praticanti. Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e le infrastrutture destinati 

alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e 

manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le 

associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la 

pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi 

nel programma "Giovani" della medesima missione. 
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Nell’ambito del presente Programma il Comune di Racale ha previsto il seguente progetto PNRR: 

PNRR M5C3 – I1.1.1 Aree interne - Potenziamento servizi e infrastrutture sociali di comunità - 

COMPLETAMENTO PALAZZETTO DELLO SPORT - € 2.000.000,00 

PROGRAMMA 2 Giovani 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle 

politiche giovanili. Comprende le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei 

giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di seminari e di iniziative divulgative 

a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la 

conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per 

i giovani. Non comprende le spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese 

nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio" 

 

 

MISSIONE 07 TURISMO 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione 

e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di turismo. 

 

PROGRAMMA 1 Sviluppo e valorizzazione del turismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione 

e lo sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul 

territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese 

che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di coordinamento con i 

settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello 

turistico. Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni 

turistiche. Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, 

per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale 

promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per 

il coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la 

costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla 
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ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per la gioventù). Comprende le spese 

per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le spese 

per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente 

l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei 

finanziamenti comunitari e statali. 

Nell’ambito del presente Programma il Comune di Racale ha previsto il seguente progetto PNRR: 

PNRR M5C3 – I1.1.1: Aree interne - Potenziamento servizi e infrastrutture sociali di comunità - 

DOTAZIONE INFRASTRUTTURALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E TURISTICO DEL TERRITORIO DI 

RACALE PROGETTAZIONE STUDIO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA € 75.000,00 

 

 

MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 

alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa. 

 

 

PROGRAMMA 1 Urbanistica e assetto del territorio 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla 

programmazione dell'assetto territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei piani 

regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti edilizi. 

Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la 

pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi 

pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la 

predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, 

per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per 

la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree 

pedonali..). Non comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia 

incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima missione.. 
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PROGRAMMA 2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico popolare 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. 

Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo 

abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia 

pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per 

l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la 

ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale 

abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, 

del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la 

razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le 

spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le 

spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio 

che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia".. 

 

 

 

MISSIONE 9 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 

suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 

ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

PROGRAMMA 1 Difesa del suolo 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei 

fiumi, dei canali e dei collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle 

acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni 

di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa 

dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, 
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al monitoraggio del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto 

idrogeologico, i piani straordinari per le aree a rischio idrogeologico. Comprende le spese per la 

predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sistema 

informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della 

costa). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 

relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti 

comunitari e statali 

Nell’ambito del presente Programma il Comune di Racale ha previsto il seguente progetto PNRR: 

PNRR M2C4 - I2.2: MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI RACALE A RISCHIO 

IDROGEOLOGICO. MIGLIORAMENTO DEFLUSSO DELLE ACQUE PIOVANE € 2.500.000,00 

PROGRAMMA 2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al 

recupero dell’ambiente naturale. Comprende le spese per il recupero di miniere e cave 

abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli 

enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la 

formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei 

programmi destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per 

l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e 

progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le 

spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi 

per la promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le 

spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che 

operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle energie 

rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 

relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti 

comunitari e statali. Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non 

comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle 

biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione" della medesima missione. 

PROGRAMMA 3 Rifiuti 
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Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai 

sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, 

mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in 

discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 

sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei 

sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di 

programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del 

servizio di igiene ambientale. 

PROGRAMMA 4 Servizio idrico integrato 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle 

attività di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla 

purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. Comprende le spese per la costruzione o il 

funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per l’industria. 

Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 

costruzione, del mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. 

Comprende le spese per le prestazioni per la fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione 

degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e per il loro 

trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, 

condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e 

qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese per i processi meccanici, biologici o 

avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitative per le acque reflue. 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al 

loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del 

funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque 

reflue. 

 

MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 

Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 

gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
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Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e 

diritto alla mobilità. 

 

PROGRAMMA 5 Viabilità e infrastrutture stradalI 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento 

della circolazione stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la 

costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di 

percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree 

di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso 

l'abbattimento delle barriere architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in 

carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. 

Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico 

limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le 

spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e 

funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo 

e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il 

funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.. 

 

MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 

di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 

amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di soccorso civile 

 

 

PROGRAMMA 1 Sistema di protezione civile 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione 

delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il 
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superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera 

nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento 

e il monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma 

di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per 

interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a 

seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici 

interventi effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 

PROGRAMMA 2 Interventi a seguito di calamità naturali 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità 

naturali già avvenute. Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle 

infrastrutture per calamità naturali già avvenute qualora tali interventi non siano attribuibili a 

specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino della viabilità, 

dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri 

derivanti dalle gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per 

gli indennizzi per le calamità naturali destinate al settore agricolo. 

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 

sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti 

a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al 

terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 

al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 

della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia 

 

PROGRAMMA 1 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

a favore dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 

operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di 

famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per 

indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle 

famiglie monogenitore o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per 
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bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i 

finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie 

adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per 

servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di 

villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate all'infanzia 

e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla 

tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e 

per le comunità educative per minori. 

PROGRAMMA 2 Interventi per la disabilità 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

per le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita 

normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un 

periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) 

che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone 

disabili, quali indennità di cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di 

invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto 

domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono 

cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la 

partecipazione ad attività culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per 

la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone disabili. Comprende le spese per la 

formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei disabili. 

PROGRAMMA 3 Interventi per gli anziani 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

a favore degli anziani. Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia 

(perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita dell’autonomia nello svolgere le incombenze 

quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore 

dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in 

danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, 

per l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per 

indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario 

genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di 

svago, di viaggio, o di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a 
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migliorare la qualità della vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, 

l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per le strutture 

residenziali e di ricovero per gli anziani. 

 

PROGRAMMA 4 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

a favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese 

a favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, 

tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a favore dei 

soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in 

denaro a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri 

pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli in situazioni di 

difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di 

soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per 

beni e servizi a favore di persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, 

assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, cibo, indumenti, carburante, ecc.. 

Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio di 

esclusione sociale 

PROGRAMMA 5 Interventi per le famiglie 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi 

per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore 

dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per la promozione 

dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non 

ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica 

e di microcredito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese 

nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima missione. 

PROGRAMMA 6 Interventi per il diritto alla casa 

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le 

spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e 

delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e interessi sulle case di 

proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti 
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(pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la 

costruzione e la manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel 

programma "" della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia abitativa". 

PROGRAMMA 7 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il 

coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul 

territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in 

materia sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente 

riferibili agli altri programmi della medesima missione. 

PROGRAMMA 8 Cooperazione e associazionismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo 

della cooperazione e dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del 

terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non comprende le spese a sostegno 

dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già 

come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione 

allo sviluppo, ricomprese nella missione relativa alle relazioni internazionali 

PROGRAMMA 9 Servizio necroscopico e cimiteriale 

Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le 

spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in 

genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la 

sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e 

delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la 

regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le 

spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le 

altre istituzioni preposte. 

 

MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ  

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 

competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 

territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 
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pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo 

sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività. 

 

PROGRAMMA 1 Industria, PMI e Artigianato 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e 

delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo 

sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole e medie imprese; le spese per 

la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese 

per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e 

servizi manifatturieri, estrattivi e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle 

imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le spese per gli interventi a favore 

dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso e 

di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, 

fiscale e amministrativa in materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione 

dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di investimento. Comprende le spese per la 

programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 

raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 

competitività dei territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative 

alla programmazione di interventi e progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. 

Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per insediamenti artigiani. 

Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. 

Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative 

politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e 

statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di categoria e gli altri 

enti e organizzazioni interessa 

PROGRAMMA 2 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, 

conservazione e magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di 

sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per l'organizzazione, la costruzione e la 

gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e 
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diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità 

delle merci e su altri aspetti della distribuzione commerciale, della conservazione e del 

magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della 

distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. 

Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del 

consumatore; le spese per l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività 

commerciali in generale e allo sviluppo del commercio. 

 

MISSIONE 17 ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 

nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare 

l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Programmazione e coordinamento 

per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e 

diversificazione delle fonti energetiche 

 

PROGRAMMA 1 Fonti energetiche 

Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti 

energetiche, incluse l'energia elettrica e il gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, 

prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti rinnovabili di 

energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, 

del gas naturale e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la 

razionalizzazione e lo sviluppo delle relative infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese 

per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di interventi in materia di 

risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici 

servizi inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la 

programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 

raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

 

MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI 
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Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 

speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo 

crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vincolato 

 

 

PROGRAMMA 1 Fondo di riserva 

Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 

PROGRAMMA 2 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

PROGRAMMA 3 Altri fondi 

Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. 

Accantonamenti diversi. Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle 

specifiche missioni che esso è destinato a finanziare. 

 

MISSIONE 50 DEBITO PUBBLICO 

Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e 

relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie 

 

PROGRAMMA 1 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente 

mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a 

medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende 

le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale 

ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le 

spese per interessi per le anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni 

finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici 

settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 

PROGRAMMA 1 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite 

dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e 
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lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per 

la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese 

relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite 

al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 

 

MISSIONE 60 ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che 

svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. 

 

PROGRAMMA 1 Restituzione anticipazioni di tesoreria 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che 

svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le 

connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa. 

 

MISSIONE 99 SERVIZI PER CONTO TERZI 

Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale. 

 

PROGRAMMA 1 Servizi per conto terzi - Partite di giro 

Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre 

ritenute al personale per conto di terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di 

beni e servizi per conto di terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il 

servizio economato; restituzione di depositi per spese contrattuali. 

 

La Sezione operativa è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento 

all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su 

valutazioni di natura economico patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio 

di previsione. La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 

realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto 

il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. Per 
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ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 

all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di 

bilancio. La SeO ha i seguenti scopi:  

• definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei 

programmi all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere 

indicati anche i fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento;  

• orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta;  

• costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, 

con particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla 

relazione al rendiconto di gestione.  
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COMUNE DI RACALE 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2025 - 2027 
 

14/12/2024 
 

Pagina 4 di 6 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
 

  

     

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO 

  
COMPETENZA  
ANNO  2025 

 
COMPETENZA  
ANNO 2026 

 
COMPETENZA  
ANNO 2027 

 

 0,00 

 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 
 

  

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  408.000,00 204.000,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  300.000,00 487.049,36 470.384,38 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  9.499.072,00 9.706.812,00 9.394.812,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  9.267.744,97 8.873.382,64 8.686.847,62 

di cui: - fondo pluriennale vincolato   204.000,00 0,00 0,00 

    - fondo crediti di dubbia esigibilità   1.211.840,20 1.276.832,20 1.054.495,20 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

    di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)  885.580,00 780.380,00 447.580,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F)   -546.252,97 -230.000,00 -210.000,00 
  

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

  

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso dei prestiti (2) (+)  316.252,97 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)  230.000,00 230.000,00 210.000,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  (3)    (O=G+H+I-L+M)   0,00 0,00 0,00 

 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2) (+)  50.000,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-)  0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  34.523.994,91 4.990.000,00 640.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  230.000,00 230.000,00 210.000,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  34.343.994,91 4.760.000,00 430.000,00 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività  finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

    di cui Fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  (Z = P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E)   0,00 0,00 0,00 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie (+)  0,00 0,00 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-)  0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività  finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

    di cui Fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

    di cui Fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività  finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

    di cui Fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE (W =O +J+J1-J3+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)   0,00 0,00 0,00 
   

 

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 
 

   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-) 
 

230.000,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   -230.000,00 0,00 0,00 
 

 



75 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

 

 

Capacità di indebitamento 

Nella tabella seguente la capacità di indebitamento del Comune di Racale: 

 

 

 

  

COMUNE DI RACALE 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2025 - 2027 
 

 
 

Pagina 1 di 1 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
 

  

          

ENTRATE 

 
 

CASSA  
ANNO 2025 

 
 

COMPETENZA  
ANNO 2025 

 
 

COMPETENZA  
ANNO 2026 

 
 

COMPETENZA  
ANNO 2027 SPESE 

 
 

CASSA  
ANNO 2025 

 
 

COMPETENZA  
ANNO 2025 

 
 

COMPETENZA  
ANNO 2026 

 
 

COMPETENZA  
ANNO 2027 

Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio 0,00 

 

 

 

 

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 

 

366.252,97 0,00 0,00 
Disavanzo di amministrazione (1) 

 

300.000,00 487.049,36 470.384,38  

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 
 

86.252,97 0,00 0,00 Disavanzo derivante da debito autorizzato e 
non contratto (2) 

 

0,00 0,00 0,00  

Fondo pluriennale vincolato 

 

408.000,00 204.000,00 0,00 Titolo 1: Spese correnti 11.547.770,62 9.267.744,97 8.873.382,64 8.686.847,62  

Titolo 1: Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

8.812.008,23 7.501.000,00 7.631.000,00 7.476.000,00 
 - di cui fondo pluriennale vincolato 

 

204.000,00 0,00 0,00 
 

Titolo 2: Trasferimenti correnti 1.659.366,68 1.013.772,00 1.061.512,00 1.074.512,00 Titolo 2: Spese in conto capitale 40.547.760,47 34.343.994,91 4.760.000,00 430.000,00  

Titolo 3: Entrate extratributarie 1.369.162,68 984.300,00 1.014.300,00 844.300,00 
 - di cui fondo pluriennale vincolato 

 

0,00 0,00 0,00 
 

Titolo 4: Entrate in conto capitale 41.317.962,28 34.523.994,91 4.990.000,00 640.000,00 
Titolo 3: Spese per incremento attivita' 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00  

Titolo 5: Entrate da riduzione di attivita' 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 
 - di cui fondo pluriennale vincolato 

 

0,00 0,00 0,00 
 

Totale entrate finali........... 53.158.499,87 44.023.066,91 14.696.812,00 10.034.812,00 Totale spese finali........... 52.095.531,09 43.611.739,88 13.633.382,64 9.116.847,62  

Titolo 6: Accensione Prestiti 99.362,72 0,00 0,00 0,00 Titolo 4: Rimborso Prestiti 1.011.429,17 885.580,00 780.380,00 447.580,00  

Titolo 7: Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

8.000.000,00 8.000.000,00 8.000.000,00 8.000.000,00 
 - di cui fondo anticipazioni di liquidità 

 

0,00 0,00 0,00 
 

Titolo 9: Entrate per conto terzi e partite di 
giro 

3.769.096,12 3.685.487,07 3.185.487,07 3.185.487,07 
Titolo 5: Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 

8.000.000,00 8.000.000,00 8.000.000,00 8.000.000,00  

 

 

Titolo 7: Uscite per conto terzi e partite di giro 3.695.437,17 3.685.487,07 3.185.487,07 3.185.487,07  

Totale Titoli 65.026.958,71 55.708.553,98 25.882.299,07 21.220.299,07 Totale Titoli 64.802.397,43 56.182.806,95 25.599.249,71 20.749.914,69  

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 65.026.958,71 56.482.806,95 26.086.299,07 21.220.299,07 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 64.802.397,43 56.482.806,95 26.086.299,07 21.220.299,07  

Fondo di cassa finale presunto 224.561,28  
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SEZIONE OPERATIVA - PARTE 2 

La seconda parte della Sezione Operativa del DUP è dedicata alle programmazioni settoriali e, in 

particolare, a quelle che hanno maggior riflesso sugli equilibri strutturali del bilancio 2025/2027; al 

riguardo, il punto 8.2, parte 2, del Principio contabile applicato n.1 individua i seguenti documenti:  

• il Programma triennale dei Lavori pubblici 

• la Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi;  

• il Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni patrimoniali;  

• il Programma triennale del fabbisogno del personale;  

 

IL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 

 

La programmazione è essenzialmente un piano dettagliato degli approvvigionamenti redatto 

tenendo conto delle esigenze esistenti dell’ente. Durante la fase di programmazione, l’ente deve 

definire cosa vuole realizzare (gli obiettivi), come intende farlo (i mezzi), se è più opportuno 

raggiungere l’obiettivo attraverso un appalto o una concessione, e se il risultato sarà ottenuto con 

fondi propri o con finanziamenti da altri enti. Inoltre, l’ente deve indicare i tempi entro cui intende 

raggiungere l’obiettivo. 

Nel processo di programmazione degli appalti pubblici, alcuni documenti giocano un ruolo chiave 

per garantire che i lavori previsti siano realizzabili, finanziariamente sostenibili e in linea con le 

esigenze dell’ente. 

Dal 2023, con il nuovo Codice dei contratti pubblici: 

1. La programmazione dei lavori e delle opere, comprese le complesse realizzate attraverso 

concessioni o partenariati pubblico-privato, è obbligatoria quando l’importo stimato raggiunge o 

supera i 150.000 euro  

2. La programmazione degli acquisti di beni e dei servizi diventa obbligatoria quando il valore 

stimato raggiunge o supera i 140.000 euro  

3. L’orizzonte temporale della programmazione viene unificato a tre anni con aggiornamenti 

annuali per tutte le tipologie merceologiche, lavori, beni e servizi. Difatti l’art. 37 del nuovo Codice 

ha introdotto una programmazione triennale anche per gli acquisti di beni e servizi, da approvare 

nel rispetto dei documenti programmatori in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo 

le norme della programmazione economico-finanziaria e i principi contabili. Le amministrazioni 

approveranno, altresì, l’elenco annuale dei lavori da avviare nella prima annualità, specificando 
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per ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nel bilancio di previsione o comunque 

disponibile. 

In particolare, per i lavori di importo pari o superiore alla soglia europea, prima di poterli inserire 

nella programmazione, è necessario approvare preventivamente il documento di fattibilità delle 

alternative progettuali. Questo documento è fondamentale perché permette di valutare in 

anticipo le diverse opzioni progettuali disponibili per un determinato lavoro, considerando vari 

aspetti come i costi, i tempi, l’impatto ambientale e le possibili difficoltà tecniche. In questo modo, 

l’ente può scegliere l’opzione progettuale che meglio risponde alle sue esigenze e risorse. 

Per poter inserire i lavori nell’elenco annuale, invece, è necessario che sia approvato almeno il 

documento di indirizzo alla progettazione. Questo documento rappresenta una sorta di “bussola” 

per la progettazione del lavoro: indica infatti l’opzione progettuale scelta dall’ente e fornisce le 

linee guida per la sua realizzazione. L’approvazione di questo documento garantisce che la 

progettazione del lavoro sia in linea con le scelte strategiche dell’ente. 

Per inserire nel programma triennale, i lavori, con esclusione delle attività di manutenzione 

ordinaria – di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea (attualmente fissata ad euro 

5.382.000), occorre la previa approvazione del documento di fattibilità delle alternative 

progettuali; evidenziando come allo stesso modo, in caso di suddivisione di un lavoro in uno o più 

lotti funzionali, l’opera può essere inserita nel programma triennale purché con riferimento 

all’intero lavoro sia stato osservato il livello di progettazione di cui sopra. 

Diversamente, come già anticipato, ancora con riferimento ai lavori (e non alle manutenzioni) di 

importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea, possono essere inseriti nell’elenco 

annuale solo previa approvazione del documento di indirizzo della progettazione. 

I lavori, anche suddivisi in lotti funzionali, che devono essere avviati durante il primo anno del 

programma, costituiscono l’elenco annuale. 

Nell’elenco annuale è possibile registrare solo i lavori che soddisfano le seguenti condizioni: 

1. Esistenza di un finanziamento previsto nel bilancio per coprire le spese; 

2. Previsione di avviare la procedura di affidamento durante il primo anno del programma; 

3. Rispetto dei requisiti minimi di progettazione; 

4. Conformità dei lavori alle norme urbanistiche vigenti o adottate. 

Per poter includere nel programma triennale uno o più lotti funzionali relativi a un lavoro, è 

necessario che, per l’intero lavoro da realizzare: 
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1. Sia stato approvato il documento di fattibilità delle alternative progettuali, ma solo se il 

valore complessivo supera la soglia UE; 

2. Siano state quantificate le risorse necessarie per realizzare l’intero lavoro. 

Le attuali norme riguardanti l’ordine di priorità nell’esecuzione di lavori e opere e la 

programmazione degli acquisti di beni e servizi vengono sostanzialmente confermate dal nuovo 

testo normativo. 

La realizzazione dei lavori pubblici viene ricompresa in questa sezione del DUP 
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PROSPETTO INTERVENTI PNRR 

Descrizione CUP 
Missione Componente Totale Quadro 

Economico 

PNRR - M2 C4 I2.2 - SCUOLA MEDIA STATALE DI VIA PIEMONTE MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

I93C19000020001 M2 C4 € 90.000,00 

PNRR - M2 C4 I2.2 - POTENZIAMENTO FOGNATURA PLUVIALE DI VIA FIUMI MARINA I91B21003550001 M2 C4 € 90.000,00 

PNRR - M2 C4 I2.2 - IMPIANTO NATATORIO DI VIA MILANO, VARIE STRADE COMUNALE 
E SISTEMAZIONE LARGO SALENTO 

I97H21002930001 M2 C4 € 90.000,00 

PNRR - M2 C4 I2.2 - POTENZIAMENTO IMPIANTO DI FOGNATURA BIANCA DI CORSO 
SANDRO PERTINI 

I98B22000170001 M2 C4 € 90.000,00 

PNRR - M2 C4 I2.2 - EFFICIENTAMENTO IMMOBILE COMUNALE ANNUALITA' 2023 I94D23000610006 M2 C4 € 90.000,00 

PNRR - M2 C4 I2.2 - EFFICIENTAMENTO IMMOBILE COMUNALE ANNUALITA' 2024 I94D23000620006 M2 C4 € 90.000,00 

PNRR - M1 C1 I1.4.1 - MIGLIORAMENTO DELL’ESPERIENZA D’USO DEL SITO E DEI 
SERVIZI DIGITALI PER IL CITTADINO 

I91F22000490006 M1 C1 € 155.234,00 

PNRR - M1 C1.1 I1.4.4 - ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI 
IDENTITÀ DIGITALE INTEGRAZIONE DI CIE 

I91F22000960006 M1 C1 € 14.000,00 

PNRR - M1 C1.1 I1.4.3 - PIATTAFORMA PAGOPA ATTIVAZIONE SERVIZI I91F22002350006 M1 C1 € 47.992,00 

PNRR - M1 C1.1 I1.4.3 - APPLICAZIONE APP IO ATTIVAZIONE SERVIZI I91F22002360006 M1 C1 € 17.150,00 

PNRR - M1 C1.1 I1.4.5 - PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI (PND) I91F22003700006 M1 C1 € 32.589,00 

PNRR - M1 C1.1 I1.3 - PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI (PDND) I51F22009430006 M1 C1 € 20.344,00 

PNRR - M5 C3 I1.1.1 - COMPLETAMENTO PALAZZETTO DELLO SPORT IN CONTRADA 
VORE  

I94J22000540006 M5 C3 € 2.000.000,00 

PNRR - M1 C1 I1.2 - MIGRAZIONE AL CLOUD DEI SERVIZI DIGITALI 
DELL'AMMINISTRAZIONE 

I91C23000040006 M1 C1 € 70.606,00 

PNRR - M5 C3 I1.1 - DOTAZIONE INFRASTRUTTURALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E 
TURISTICO DEL TERRITORIO DI RACALE PROGETTAZIONE STUDIO DI FATTIBILITÀ 
TECNICO-ECONOMICA 

I96J23000000006 M5 C3 € 75.000,00 

PNRR - M2 C4 I2.2 - MIGLIORAMENTO DEFLUSSO DELLE ACQUE PIOVANE I98H22000380001 M2 C4 € 2.500.000,00 
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IL PROGRAMMA TRIENNALE DI FORNITURE E SERVIZI 

 

Il Codice dei contratti pubblici prevede la programmazione degli acquisti di beni e dei servizi 

quando il valore stimato raggiunge o supera i 140.000 euro. L’orizzonte temporale della 

programmazione è stato unificato a tre anni con aggiornamenti annuali per tutte le tipologie 

merceologiche, lavori, beni e servizi.  
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IL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 

L’art. 58 del D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, convertito dalla Legge n. 133 del 6 agosto 2008, 

prevede che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, 

ciascun ente con delibera dell’organo di Governo individua, redigendo apposito elenco sulla base e 

nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili 

ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 

istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, al fine dell’inserimento degli stessi 

nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. L’approvazione del piano delle alienazioni e 

valorizzazioni immobiliari da parte del Consiglio Comunale ha le seguenti conseguenze: 

• Gli immobili in esso contenuti saranno classificati come patrimonio disponibile; 

• L’inclusione di un immobile nel piano avrà effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di 

precedenti trascrizioni, e produrrà gli effetti previsti dall’articolo 2644 del codice civile, 

nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto; 

Si riporta in questa sezione del DUP il piano  

 



90 
 

 

 

 

 



91 
 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

Nel corso di ciascun esercizio, gli enti locali avviano il ciclo della programmazione relativo al 

triennio successivo, approvando il DUP, la nota di aggiornamento al DUP, il bilancio di previsione e 

il PEG. In coerenza con il quadro finanziario definito da tali documenti, per ciascun triennio di 

programmazione, il PIAO è adottato entro il 31 gennaio di ogni anno o, in caso di rinvio del 

termine di approvazione del bilancio di previsione, entro i 30 giorni successivi all’approvazione di 

tale documento contabile. 

Gli stanziamenti riguardanti la spesa di personale contenuti nello schema di bilancio di previsione 

2025/2027, sono determinati sulla base del ciclo di programmazione 2025/2027, e tengono conto 

degli indirizzi strategici nel DUP stesso. 

Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), previsto dall’articolo 6 del decreto-legge n. 

80/2021, è uno strumento di programmazione adottato al termine del ciclo della programmazione 

finanziaria previsto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011. 

Al riguardo, si richiamano: 

• l’articolo 8, comma 1, del DM 30 giugno 2022, n. 132 che descrive il rapporto tra il Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO) e i documenti di programmazione finanziaria delle 

Pubbliche Amministrazioni, stabilendo che “ il Piano integrato di attività e organizzazione 

elaborato ai sensi del presente decreto assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di 
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programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna delle pubbliche 

amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto”; 

• l’art. 7 del medesimo decreto il quale prevede che il PIAO è adottato entro il 31 gennaio, ha 

durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data, e il successivo art. 8 

comma 2, il quale precisa che “ in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 

vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del 

presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”. 

Con la faq n. 51 di Arconet, è stato chiarito che “Al fine di adeguare la disciplina del DUP 

all’articolo 6 del decreto-legge n. 80/2022, che ha inserito il Piano dei fabbisogni di personale nel 

PIAO, la Commissione Arconet ha predisposto lo schema del DM, di aggiornamento dell’allegato 

4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011, per prevedere che la Parte 2 della Sezione Operativa del DUP (SeO) 

definisce, per ciascuno degli esercizi previsti nel DUP, le risorse finanziarie da destinare ai 

fabbisogni di personale, determinate sulla base della spesa per il personale in servizio e nei limiti 

delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di 

funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi” 

Di seguito gli stanziamenti dedicati al fabbisogno di personale per il triennio 2025/2027. 
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V liv. p.f. Missione Programma Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027

002 Voci  s tipendia l i  corri sposte a l  personale a  

tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 02 Segreteria  genera le 195.000,00 195.000,00 195.000,00

002 Voci  s tipendia l i  corri sposte a l  personale a  

tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione

03 Gestione economica, finanziaria ,  

programmazione, provvedi torato 115.000,00 115.000,00 115.000,00

002 Voci  s tipendia l i  corri sposte a l  personale a  

tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione

04 Gestione del le entrate tributarie e 

s ervizi  fi sca l i 50.000,00 50.000,00 50.000,00

002 Voci  s tipendia l i  corri sposte a l  personale a  

tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 06 Uffi cio tecnico 83.000,00 83.000,00 83.000,00

002 Voci  s tipendia l i  corri sposte a l  personale a  

tempo indeterminato

08 Assetto del  terri torio ed 

edi l i zia  abi tativa 01 Urbanisti ca  e assetto del  terri torio 93.000,00 93.000,00 93.000,00

002 Voci  s tipendia l i  corri sposte a l  personale a  

tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione

07 Elezioni  e consul tazioni  popolari  - 

Anagrafe e s tato civi le  53.000,00 53.000,00 53.000,00

002 Voci  s tipendia l i  corri sposte a l  personale a  

tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 11 Al tri  s ervi zi  genera l i 21.750,00 29.000,00 29.000,00

002 Voci  s tipendia l i  corri sposte a l  personale a  

tempo indeterminato

09 Svi luppo sos tenibi le e tutela  

del  terri torio e del l 'ambiente

02 Tutela , va lori zzazione e recupero 

ambienta le 21.750,00 29.000,00 29.000,00

002 Voci  s tipendia l i  corri sposte a l  personale a  

tempo indeterminato 03 Ordine pubbl ico e s i curezza 01 Pol i zia  loca le e amministrativa 175.000,00 175.000,00 175.000,00

002 Voci  s tipendia l i  corri sposte a l  personale a  

tempo indeterminato

12 Di ri tti  socia l i , pol iti che socia l i  

e famigl ia

07 Programmazione e governo del la  rete 

dei  s ervizi  sociosani tari  e socia l i 78.000,00 78.000,00 78.000,00

003 Straordinario per i l  pers onale a  tempo 

indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 02 Segreteria  genera le 14.000,00 14.000,00 14.000,00

003 Straordinario per i l  pers onale a  tempo 

indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione

07 Elezioni  e consul tazioni  popolari  - 

Anagrafe e s tato civi le  0,00 20.000,00 0,00

004 Indennità  ed a l tri  compens i , es clus i  i  

rimbors i  spesa  per miss ione, corris posti  a l  

personale a  tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 10 Risorse umane 25.000,00 25.000,00 25.000,00

004 Indennità  ed a l tri  compens i , es clus i  i  

rimbors i  spesa  per miss ione, corris posti  a l  

personale a  tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 10 Risorse umane 4.000,00 4.000,00 4.000,00

004 Indennità  ed a l tri  compens i , es clus i  i  

rimbors i  spesa  per miss ione, corris posti  a l  

personale a  tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 10 Risorse umane 4.000,00 4.000,00 4.000,00

004 Indennità  ed a l tri  compens i , es clus i  i  

rimbors i  spesa  per miss ione, corris posti  a l  

personale a  tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 01 Organi is tituzional i 13.000,00 13.000,00 13.000,00

004 Indennità  ed a l tri  compens i , es clus i  i  

rimbors i  spesa  per miss ione, corris posti  a l  

personale a  tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 02 Segreteria  genera le 86.000,00 86.000,00 86.000,00

004 Indennità  ed a l tri  compens i , es clus i  i  

rimbors i  spesa  per miss ione, corris posti  a l  

personale a  tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 11 Al tri  s ervi zi  genera l i 25.000,00 25.000,00 25.000,00

004 Indennità  ed a l tri  compens i , es clus i  i  

rimbors i  spesa  per miss ione, corris posti  a l  

personale a  tempo indeterminato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 02 Segreteria  genera le 6.000,00 6.000,00 6.000,00

006 Voci  s tipendia l i  corri sposte a l  personale a  

tempo determinato

08 Assetto del  terri torio ed 

edi l i zia  abi tativa 01 Urbanisti ca  e assetto del  terri torio 4.500,00 0,00 0,00

008 Indennità  ed a l tri  compens i , es clus i  i  

rimbors i  spesa  documentati  per miss ione, 

corri spos ti  a l  personale a  tempo determinato

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 02 Segreteria  genera le 5.000,00 5.000,00 5.000,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione

03 Gestione economica, finanziaria ,  

programmazione, provvedi torato 34.000,00 34.000,00 34.000,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 02 Segreteria  genera le 55.000,00 55.000,00 55.000,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 02 Segreteria  genera le 1.500,00 1.500,00 1.500,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione

04 Gestione del le entrate tributarie e 

s ervizi  fi sca l i 15.000,00 15.000,00 15.000,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 01 Organi is tituzional i 3.500,00 3.500,00 3.500,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 02 Segreteria  genera le 20.500,00 20.500,00 20.500,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 01 Organi is tituzional i 3.500,00 3.500,00 3.500,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 02 Segreteria  genera le 1.500,00 1.500,00 1.500,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

08 Assetto del  terri torio ed 

edi l i zia  abi tativa 01 Urbanisti ca  e assetto del  terri torio 1.500,00 0,00 0,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

08 Assetto del  terri torio ed 

edi l i zia  abi tativa 01 Urbanisti ca  e assetto del  terri torio 25.000,00 25.000,00 25.000,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 06 Uffi cio tecnico 25.000,00 25.000,00 25.000,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione

07 Elezioni  e consul tazioni  popolari  - 

Anagrafe e s tato civi le  16.000,00 16.000,00 16.000,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 11 Al tri  s ervi zi  genera l i 6.000,00 8.000,00 8.000,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

09 Svi luppo sos tenibi le e tutela  

del  terri torio e del l 'ambiente

02 Tutela , va lori zzazione e recupero 

ambienta le 6.000,00 8.000,00 8.000,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale 03 Ordine pubbl ico e s i curezza 01 Pol i zia  loca le e amministrativa 49.000,00 49.000,00 49.000,00

001 Contributi  obbl igatori  per i l  personale

12 Di ri tti  socia l i , pol iti che socia l i  

e famigl ia

07 Programmazione e governo del la  rete 

dei  s ervizi  sociosani tari  e socia l i 21.000,00 21.000,00 21.000,00

001 Assegni fami l iari

01 Servizi  is tituzional i , genera l i  e 

di  gestione 02 Segreteria  genera le 400,00 400,00 400,00

1.356.400,00 1.388.900,00 1.368.900,00


